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L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE INFORMA

Buona Pasqua
Rivolgo a voi tutti il mio sentito augurio per queste festività 
pasquali, in cui ci si prepara a vivere la Resurrezione di Cristo 
redentore.
Auguro che possiate vivere questi giorni con serenità e con intenti 
che convergano verso valori sani e propositivi e a trascorrerli con 
esultanza e letizia.
La Santa Pasqua è una festa di rinascita; una rinascita che coinvolge 
anche la nostra cittadina, soprattutto perché ci si avvia verso una 
stagione in cui ci proponiamo di dar vita a manifestazioni che con-
fermino la nostra Soave “protagonista”, nel giusto ruolo di spicco e 
prestigio che merita.
I valori storici, culturali ed artistici della nostra cittadina ci rendono 
sempre più orgogliosi di essere soavesi e ci stimolano ad un mag-
gior impegno affinché possiamo vivere, apprezzare e valorizzare  
le “ricchezze” di cui disponiamo.
La ventata di novità apre la stagione delle iniziative sociali, culturali 
e ludiche: si inaugura, così, il tempo delle manifestazioni, delle fiere 
enogastronomiche, delle rievocazioni, dei concerti, delle mostre, 
delle esposizioni e degli eventi culturali.
Momenti importanti di forte aggregazione sociale, di divertimento 
e allegria, condivisi da tutti i soavesi e dai molti turisti che sempre 
più numerosi vengono nella nostra città, affascinante in tutta la sua 
antichità, ma anche ben conservata grazie all’impegno costante per 
riportare al giusto splendore le mura, i palazzi, il centro storico e per 
rendere disponibili maggiori spazi adibiti a parcheggio e a verde 
pubblico attrezzato.
L’elenco potrebbe proseguire parlando di cultura, di biblioteca,  
di teatro. Rimane la certezza che le progettazioni in corso e le nuove 
idee che stanno venendo a galla cambieranno in meglio il nostro 
modo di vivere: la nostra dovrà diventare una città con meno traf-
fico, una città più vivibile, una città più solidale.
Il programma sul quale stiamo andando avanti da un decennio punta 
in modo attento e deciso ad obiettivi importanti per la nostra città in 
settori chiave.
Penso, ad esempio, al recupero della cinta muraria e di tutte le pro-
prietà pubbliche, al rifacimento di tutti gli impianti al fine di poter 
poi programmare anche interventi qualificanti per migliorare la 
viabilità, alla realizzazione di una pavimentazione stradale consona 
al centro storico, al recupero dei valli lungo le mura con la valoriz-
zazione degli spazi e con l’uso di materiali pregiati in un contesto 

ambientale di pregio al fine di poter ipotizzare una riqualificazione 
del borgo antico anche attraverso la sua chiusura e l’uso a fini pret-
tamente turistici.
Tutti questi interventi hanno risvegliato anche nei cittadini il fuoco 
della passione nel rendere sempre più accogliente la città attraverso 
interventi ricercati nella sistemazione delle abitazioni private.
Una serie di importanti messaggi e riconoscimenti ci stanno facendo 
capire che Soave sta crescendo nella considerazione sia dei media 
che dei turisti, per cui l’invito è a non rallentare proprio ora, ma ad 
accelerare tutti insieme affinché le odierne opportunità si trasfor-
mino in certezze tangibili.
Mi rivolgo ora ai giovani ed agli anziani. I primi sentano sempre 
più la responsabilità che li attende, perché fra qualche anno saranno 
chiamati a reggere le sorti del nostro comune e quindi l’invito è a 
lasciarsi coinvolgere sempre più nelle attività e proposte legate alla 
gestione della cosa pubblica in tutti i campi, da quello politico a 
quello dell’associazionismo. Agli anziani chiedo di non chiudersi, 
ma di aprirsi sempre più agli altri mettendo a frutto il loro bagaglio 
di conoscenze ed esperienze.
Con questo spirito, caratterizzato dal profondo attaccamento alla 
nostra città, auguro a tutti di vivere e condividere con entusiasmo 
ciò che ci rende fieri ed orgogliosi di essere soavesi.
Voglio rivolgere a tutti i cittadini, a nome dell’intera Amministra-
zione comunale, gli auguri per una Pasqua di serenità, rivolgendomi 
in particolare ai 
bambini, agli anziani 
malati e a tutte le 
persone che vivono 
uno stato di soffe-
renza, perché pos-
sano trovare nuovo 
conforto e solidarietà 
nelle famiglie e nella 
comunità e grande 
serenità nello spi-
rito del Cristo che 
risorge.

Il Sindaco 
Lino Gambaretto

Cari  concit tadini ,
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L’ amico Fritz Mathes, già 
sindaco della cittadina di 

Kelheim, con la quale Soave è 
gemellata ufficialmente dallo 
scorso anno, alle recenti ele-
zioni del 2 marzo è stato ricon-
fermato per la seconda volta 
Sindaco. In competizione con 
altri 3 candidati ha ottenuto 
il 50,44% delle preferenze.  
Un successo che sicuramente 
premia l’impegno e i risultati 
ottenuti nel suo primo mandato. 
Con questo risultato anche il 
nostro gemellaggio, nel quale 
il sindaco Fritz Mathes ha da 
sempre creduto molto, può 
guardare avanti con tranquil-
lità. A proposito di gemellag-
gio, anche con la cittadina di 
Kelheim, come con la citta-
dina francese di Claye-Souilly, 
sono in programma per il 2008 

una serie di appuntamenti che 
prevedono:

– in occasione della Festa del 
Vino la presenza a Soave di 
una loro delegazione;

– durante l’estate un nostro 
gruppo di giovani parteciperà 
a Kelheim ad una loro inizia-
tiva musicale;

– sempre durante l’estate, 
nel mese di luglio, il nostro 
Gruppo Ciclistico parteciperà a  
Kelheim ad una 24 ore no stop;

– nei primi giorni di luglio, la 
nostra scultrice Seno Dialma 
Martello su invito parteci-
perà, insieme a molti altri arti-
sti provenienti da vari paesi 
dell’Europa, ad un concorso di 
scultura.

FRITZ MATHES  
RICONFERMATO SINDACO DI KELHEIM

A breve sarà inaugurata la 
nuova Casa di Riposo 

per Anziani non autosufficienti 
a conclusione dei lavori durati 
quasi due anni. 
La struttura prevede di poter 
accogliere 60 ospiti (30 in più 
rispetto a Villa Scrinzi). 
L’aumento è stato reso possi-
bile grazie alla collaborazione 
delle Amministrazioni comu-
nali dell’Est Veronese, che, in 
sede di conferenza di servizi 
del Distretto Socio-Sanitario 
n. 4, al fine di razionalizzare 
l’offerta a livello territoriale 
hanno dato il benestare allo 
spostamento di trenta quote da 
altre strutture per anziani.
A seguito degli impegni assunti 
con l’ULSS n.20, approvati dal 
Consiglio comunale in data 14 
marzo 2008, la proprietà dello 
stabile passerà interamente 
all’ULSS che provvederà a 
restituire al Comune di Soave 
la somma di €. 600.000,00 
anticipata per la realizzazione 
dell’opera. 
Mentre la proprietà passerà 
all’ULSS n.20, la gestione sarà 
in carico al Comune, che con 
ulteriore convenzione girerà 
l’operatività alla Fondazione 
O.A.S.I., già titolare della 
gestione di Villa Scrinzi. 

Tutta l’operazione sarà a costo 
zero per il Comune a parte 
le spese per la realizzazione 
di un marciapiede verso la 
nuova strada di lottizzazione 
che sarà invece realizzata dai 
lottizzanti della lottizzazione  
“Il Castello”.
Tutte le spese di affitto e 
manutenzione dello stabile 
saranno in carico alla Fonda-
zione O.A.S.I.. La nuova strut-
tura, oltre a soddisfare i biso-
gni degli ospiti anziani, sarà 
anche un importante punto a 
livello socio-sanitario, con la 
presenza di ambulatori, perso-
nale infermieristico e volon-
tari in grado di dare risposta a 
taluni bisogni del territorio.

D omenica 20 maggio 
2008, alla presenza 

di importanti autorità civili, 
militari e religiose, si svol-
gerà la cerimonia della posa 
della prima pietra del monu-
mento in onore e memoria dei  
Soldati Italiani caduti nel terri-
torio russo Dopo molti incontri 
è stato definito sia il progetto 
che l’ubicazione del Monu-
mento, unico a livello nazio-
nale, a ricordo delle tragiche 
vicende che i militari italiani 
hanno visuto in terra di Rus-
sia durante l’ultimo conflitto 
mondiale.

L’idea, partita dal Rotary Club 
Soave e fortemente voluta 
dall’On. Gastone Savio, ha tro-
vato condivisione e sostegno 
nella Sezione Provinciale degli 
Alpini e degli altri corpi mili-
tari, che in quell’opera hanno 

visto un’opportunità per ricor-
dare quanti hanno sacrificato 
la vita per dovere di patria. 

Il monumento sarà realizzato 
nel lato nord del Parco del 
Donatore in corrispondenza 

dell’incrocio tra via U.Foscolo 
e via A.Manzoni e riprodurrà 
il sottopasso ferroviario di  
Nicolajewka, tragicamente 
noto per le migliaia di soldati 
che vi hanno perso la vita.

ASSESSORATO
AFFARI GENERALI - URBANISTICA - EDILIZIA - ORDINAMENTO - RISORSE UMANE -  
SERVIZI INFORMATICI

INAUGURAZIONE  
DELLA NUOVA CASA DI RIPOSO

MONUMENTO IN RICORDO DI NIKOLAJEWKA
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I l  Comune di Soave, 
nell’intento di migliorare 

ed incrementare i servizi ai cit-
tadini, anche per gli anni 2006 e 
2007 ha garantito il servizio di 
trasporto collinare.
Trattasi della possibilità di ga-
rantire un servizio che consente 
ai cittadini delle frazioni colli-
nari - Fittà, Castelcerino e an-
nesse contrade - di poter usu-
fruire di un collegamento di ser-
vizio di trasporti che collega le 
frazioni con il capoluogo tutti 
i giorni della settimana.
Usufruiscono del servizio soprat-
tutto i ragazzi che frequentano le 
scuole superiori. Le persone an-
ziane o prive di automezzi invece 
hanno la possibilità di accedere al 
capoluogo il martedì mattina, con 
una corsa suppletiva in occasione 
del mercato settimanale.
L’erogazione del servizio è stata 
possibile soprattutto per la preziosa colla-
borazione e per il contributo della 
Provincia di Verona la quale si è 
assunta l’onere di contribuire an-
che economicamente per soste-
nere le spese aggiuntive soste-
nute dal Comune di Soave.
Per tale servizio il contributo 
stanziato dalla Provincia di Ve-
rona è pari ad Euro 4.000,00, a 
fronte di una spesa complessiva 
di Euro 10.195,71. Anche per il 
2008 è stato attivato il servizio 
e presentata domanda di contri-
buto alla Provincia.

D urante gli ultimi incon-
tri con la popolazione è 

stato presentato il progetto di 
internet veloce da attuarsi tra-
mite il sistema wi-fi. 

Chiunque lo desideri può richie-
dere il nuovo servizio che la 
Società Sic 1 Nord, tramite la 
compartecipata AITEL, ha già 
attivato nel nostro territorio.

In parole povere, i residenti 
del Capoluogo, di Castelletto 
e Costeggiola hanno la possi-
bilità di avere internet ADSL 
senza fili. 

Le frazioni di Castelcerino e 
Fittà avranno il collegamento 
entro 2 mesi.

Il servizio costa € 70,00 una tan-
tum per l’istallazione e €.20,00 
al mese per il collegamento. 

Se i cittadini lo desiderano 
potranno richiedere anche il ser-
vizio telefonico voip al costo di 
€. 35,00 al mese, rinunciando a 
Telecom e quindi anche a pagare 
il canone fisso. 

Per ulteriori informazioni 
gli interessati possono con-
tat tare  i l  numero verde 
800.68.08.95 o il sito internet 
www.sic1nord.it.

La garanzia di serietà e affidabi-
lità è data dal Comune di Soave, 
che è uno dei quattro soci di SIC 
1 NORD.

Lunedì 24 febbraio la Gran 
Guardia di Verona ha fatto 

da cornice alla presentazione 
del film su Don Giuseppe Sbal-
chiero, un prete che all’inizio 
del 1900 ha segnato profonda-
mente la comunità di Arcole. 
Un prete che facendo proprio 
il messaggio di Gesù ha saputo 
aiutare la povera gente ridu-
cendo in maniera drastica la 
piaga dell’emigrazione. 
Il film, diretto da Maffeo d’Ar-
cole e finanziato grazie all’im-
pegno di un titolare d’azienda, 
ha visto la partecipazione di 
circa 300 comparse e di alcuni 
attori professionisti, tra i quali 

spicca Sergio Bini, che ha 
interpretato il protagonista e ha 
lavorato con Benigni nel film 
“La vita è bella”.
Soave era presente alla prima 
proiezione del film con il Sin-
daco, che ha accompagnato il 
Coro Città di Soave coinvolto 
nell’operazione con realiz-
zazione e cura della colonna 
sonora.
Anche in questa occasione il 
nostro Coro, magistralmente 
diretto dal Maestro Giuliano 
Rinaldi, ha ben figurato con-
tribuendo con le proprie cante 
a creare atmosfere profonde e 
coinvolgenti.

N el mese di febbraio 
sono stati organizzati 

cinque incontri con la popo-
lazione durante i quali l’Am-
ministrazione ha rendicontato 
l’attività svolta nei primi otto 
mesi, presentato i progetti 
futuri e ascoltato le proposte. 

La risposta dei cittadini è stata 
ottima nelle quattro Frazioni, 
superando sempre le cinquanta 
presenze e manifestando 
grande interesse, mentre nel 
Capoluogo si è avuta una par-
tecipazione scarsa. 

L’augurio, visto che l’inten-
zione è quella di continuare su 
questa strada, è che i cittadini 
si sentano sempre più coin-
volti e partecipi a quelle che 
sono le scelte che l’Ammini-
strazione è chiamata a fare.  
La partecipazione non deve 
essere limitata al periodo elet-
torale. 
L’interesse per scelte che 
riguardano tutti deve essere 
costante e soprattutto propo-
sitivo al fine di consentire 
all’Amministrazione di assu-

mere decisioni sempre pon-
derate e possibilmente condi-
vise. 

Partecipiamo attivamente alle 
varie occasioni di confronto, 
cerchiamo di capire le proble-
matiche al fine di avere quanti 
più elementi possibili per 
esprimere pareri e opinioni 
motivate. 

Evitiamo le chiacchiere da bar 
e interessiamoci sempre più 
della cosa pubblica.

S ubito dopo la festa del 
vino di maggio inizie-

ranno i lavori per il rifacimento 
di tutti i sottoservizi di Corso 
Vittorio Emanuele II° e dei 
rispettivi vicoli. 
Prima di iniziare l’intervento, 
tutti i cittadini e i titolari degli 
esercizi pubblici saranno con-
vocati per essere informati sul 
cronoprogramma dei lavori, 
che dureranno circa 1 anno. 
L’intervento sarà anche l’occa-
sione per ridisegnare la viabi-
lità del centro storico. 
Anche quest’ultima propo-
sta sarà presentata e discussa 
durante l’incontro con i citta-
dini.

TRASPORTO 
COLLINARE SIC 1 NORD

VIA AI LAVORI IN 
CORSO VITTORIO 

EMANUELE II°

INCONTRI POPOLARI

UN PRETE IN CAMPO
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S ono passate solo poche 
settimane dalla scom-

parsa di Rino Ferro, una per-
sona che sicuramente ha dato 
molto al nostro Paese.
Io ho avuto la fortuna di cono-
scerlo molti anni fa, quando 
giovane insegnante di educa-
zione fisica in lui ho scoperto 
una persona generosa e dispo-
nibile a collaborare per pochi 
soldi, e talvolta anche gratis, 
per la riuscita di manifesta-
zioni ed eventi che ancora oggi 
credo memorabili.
Lo ricordo come una persona 
che, nonostante gli impegni 
per tirare avanti una famiglia 
numerosa, non si è mai data 
per vinta e ha sempre seguito i 
suoi sogni e le sue aspirazioni.
Una persona che con la pas-
sione e la generosità di un 
bambino ha sempre messo 
innanzi a tutto la sua disponi-
bilità verso tutti; bastava avere 
bisogno di una cassa acustica o 
di un faro e Rino sicuramente 
te li prestava.
Come amministratore ho avuto 
modo di apprezzarlo anche per 
il suo impegno in seno alla 
Pro Loco e soprattutto come 
motore e anima del nostro 
Mercatino dell’Antiquariato, 
manifestazione che grazie a lui 
è diventata tra i mercatini più 
importanti a livello regionale. 
Non credo che molte persone, 
senza una passione vera, sareb-

bero state capaci di essere pre-
senti all’alba di tutte le terze 
domeniche del mese, con qua-
lunque tempo, in corso Vitto-
rio Emanuele II per sistemare 
rigattieri e appassionati, che 
ormai vedevano in lui soprat-
tutto un amico.
Anche per altre passioni, che 
sicuramente non avevano 
ritorno economico, lo voglio 
ricordare. 
Le sue cartoline antiche: sem-
pre alla ricerca di quella par-
ticolare e unica che teneva in 
negozio per condividerla con 
quanti passavano. 

Le sue radio d’epoca: mi aveva 
chiesto uno spazio per esporle 
ed ora che era prossimo alla 
pensione si sarebbe reso dispo-
nibile per tenerlo aperto. 
I suoi manifesti e documenti 
rari su Soave: un grande mani-
festo della Fiera del Bestiame 
del 1908 lo ha voluto mettere a 
disposizione del comune affin-
ché fosse esposto nella sala 
nobile al primo piano del muni-
cipio e tutti lo potessero vedere.
Ferro Rino, una persona che 
ha sempre vissuto in una sua 
dimensione particolare, che ha 
saputo superare tante difficoltà 

per rincorrere un suo sogno 
che in questi ultimi anni stava 
sicuramente raggiungendo.
Ai familiari, che lo rimpian-
gono, un unico pensiero: Rino 
è stato una persona semplice 
e vera e talvolta per questa 
sua semplicità e correttezza ha 
pagato un prezzo non dovuto. 
Ciao Rino, anche a nome di 
quanti ti avrebbero voluto dire 
tante cose, ma non ne hanno 
avuto il tempo.

Il Sindaco 
Lino Gambaretto

P iù volte abbiamo avuto 
parole di elogio per le 

nostre Associazioni e per il 
lavoro, qualche volta nascosto, 
che ognuna di esse svolge nei 
vari ambiti per la nostra comu-
nità.
Oggi vogliamo ringraziare un 
nostro concittadino, Huba-
cech Cino, che ha deciso di 
impiegare il suo tempo libero 
per sistemare il Parco del  
Donatore. 
Ha provveduto a ripristinare 
il camminamento centrale, 
coperto dalla vegetazione, e a 
potare tutte le piante. 

Un esempio sicuramente da 
seguire, un esempio di attacca-
mento al Paese che non poteva 
certamente passare inosser-
vato.
Ha dimostrato che non è 
necessario essere iscritti ad una 
associazione per rendersi utili; 
in poche parole ha fatto sua la 
famosa frase di John Fritzerald 
Kennedy: “tutte le mattine non 
chiederti cosa il tuo paese può 
fare per te, ma cosa tu puoi 
fare per il tuo paese”.

UN ESEMPIO DA SEGUIRE 

SALUTO AD UN AMICO: RINO FERRO
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ASSESSORATO
ISTRUZIONE - CULTURA - INIZIATIVE A FAVORE DEI GIOVANI - LAVORO, ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
E COMMERCIALI - TURISMO

C on il ricordo l’uomo può 
rendere attuali eventi 

accaduti nel passato. Così, 
attraverso esperienze passate 
vissute in prima persona o 
accadute ad altri, l’uomo del 
presente può trarre beneficio 
per orientare la propria azione 
affinché questa possa essere il 
più possibile giusta e signifi-
cativa. Il significato che diamo 
alle cose ci guida e possiamo 
ricavarlo da tutto ciò che ci 
accade, buono o cattivo che sia. 
Sin dall’inizio l’esistenza 
dell’uomo è stata segnata 
anche da eventi dolorosi, di 
distruzione e di morte; sempre 
più spesso lo si è visto ope-
rare contro se stesso e contro 
altri uomini. Per chi vive nel 
presente molti eventi della 
storia appaiono difficilmente 
condivisibili, comprensibili o 
scarsamente chiari nella loro 
dinamica ma, grazie alla testi-

monianza diretta ed emotiva-
mente sofferta di persone che 
hanno vissuto sulla propria 
pelle accadimenti dramma-
tici, uomini e donne del nostro 
tempo possono conoscere in 
profondità l’esperienza amara 
e triste di altri esseri umani 
costretti all’allontanamento 
dalla terra natia per salvare 
la propria vita. Uno di que-
sti eventi è stato l’Esodo dalla 
Dalmazia e dall’Istria per 
sfuggire alla morte per infoi-
bamento.
La comunità soavese è parti-
colarmente sensibile alle com-
memorazioni a ricordo di epi-
sodi storicamente rilevanti e di 
azioni eroiche dei combattenti. 
Alle Feste Nazionali si aggiun-
gono appuntamenti particolari 
come la mostra del dicembre 
scorso sulle Divisioni Acqui e 
Corfù, che a Cefalonia resistet-

tero valorosamente all’impeto 
distruttivo nazista, e l’incon-
tro “ESODO”, che si è tenuto 
nella Chiesa di San Rocco, 
dove i cittadini hanno potuto 
vivere istanti di grande inten-
sità emotiva e di commozione 
attraverso testimonianze rac-
contate da chi quei momenti 
tragici li ha vissuti. In novem-
bre un’altra importante ini-
ziativa porterà a Soave per 
un mese una mostra su Primo 
Levi.
Domenica 10 febbraio, la 
Giornata del Ricordo, ha 
dato modo a tutti noi di cono-
scere un pezzo di storia ita-
liana nel clima ostile e crudele 
portato dalla ferocia titina, 
un mondo passato assurdo 
e incomprensibile. Questo è 
stato possibile grazie alle testi-
monianze dirette e alla docu-
mentazione fotografica, tra un 

perfetto accompagnamento 
musicale e racconti di autori 
famosi sul tema dell’Esodo, 
recitati da giovani studenti, 
peraltro molto bravi, in un 
silenzio assordante. Questa 
realtà è peraltro così vicina a 
noi se solo portiamo il nostro 
sguardo appena aldilà dei con-
fini nazionali.
A calare il pubblico in un 
clima di estrema attenzione, 
silenzio e coinvolgimento è 
stata la professoressa Loredana 
Gioseffi, che, con il contributo 
dell’Associazione nazionale 
degli Esuli della Dalmazia e 
dell’Istria e con il padre Giu-
seppe, ha portato una testimo-
nianza autentica e sofferta di 
quegli anni.Particolarmente 
toccante la rievocazione sto-
rica di Giuseppe Gioseffi che 
riportiamo affinché tutti pos-
sano apprezzarne i contenuti 
di tragica realtà.

10 FEBBRAIO 
UNA GIORNATA PER RICORDARE !!!

D ue date ravvicinate: 
27 gennaio, giornata 

della Memoria e 10 febbraio, 
giorno del Ricordo, per rivol-
gere il nostro pensiero a due 
tragiche vicende che, pur nella 
loro diversità, hanno segnato 
momenti dolorosi nella storia 
dell’Europa: lo sterminio dei 
deportati, ebrei e non ebrei nei 
lager nazisti e gli italiani morti 
nelle foibe, vittime della vio-
lenza titina.
Ma se la prima informazione 
fu subitanea, a cominciare da 
quel giorno in cui, con l’aper-
tura dei cancelli di Auschwitz 
sono venuti alla luce gli orrori 
della follia nazista, la vicenda 
delle foibe è rimasta a lungo 
coperta dal silenzio, confi-
nata per lo piu’ al ricordo dei 
parenti delle vittime.
Una memoria negata per 
ragioni politiche legate alle esi-
genze della guerra fredda, per 
difendere pregiudizi ideologici 
e anche per cecità politica.

Il ricordo non può essere 
legato alla sola celebrazione, 
ma deve trasformarsi in un 
percorso di conoscenza sto-
rica, perché i giovani sappiano 
e ricordino gli eventi storici, 
che hanno visto protagonista 
un’intera generazione.

Dopo l’ignominiosa fuga dei 
regnanti e di Badoglio avve-
nuta dopo la proclamazione 
dell’armistizio, nella Venezia 
Giulia, occupata dagli slavi, 
scomparve del tutto lo stato di 
diritto e la regola preminente 
fu quella dell’arbitrio. L’Istria, 
abbandonata a se stessa, come 
Cefalonia.

E si scatenò il terrore. E quello 
che accadde dopo l’8 settem-
bre 1943, ebbe luogo nuova-
mente alla fine della guerra: gli 
scempi commessi si ripeterono 
con inaudita crudeltà e nulla 
valse a mitigare tale furia, 
neppure l’esistenza della Divi-
sione Garibaldi , che dal ’43 al 

’45 operò a fianco dell’esercito 
popolare jugoslavo.
Ogni tipologia di italiano ne 
fu vittima perché era l’intero 
tessuto sociale da colpire, per 
indurre gli italiani a scegliere 
la via dell’esilio. Sacerdoti, 
insegnanti, operai, contadini, 
fascisti e antifascisti combat-
tenti che sostenevano l’ita-
lianità di quelle terre, furono 
vittime, in egual modo, della 
pulizia etnica. Migliaia gettati 
vivi o morti nelle voragini car-
siche ed istriane, subendo la 
piu’ tragica delle sorti.
Medici legali, che assistettero 
ai primi recuperi, laddove è 
stato possibile, constatarono, 
per alcune salme, un’avvenuta 
agonia anche di dieci giorni. 
Bevendo l’acqua piovana, che 
si raccoglie nelle profondità, 
continuavano a vivere, invo-
cando aiuto, finché la loro voce 
non si spegneva nella morte. 
Dispersi in centinaia di foibe, 
senza una croce, senza un 
nome, senza un fiore.

Secondo i dati ufficiali, ben 
264 furono i carabinieri infoi-
bati, 138 bersaglieri seguirono 
la stessa sorte.
Una guardia campestre, dipen-
dente dal Comune di Rovi-
gno, la mia città, pagò con la 
foiba, l’impegno e la serietà 
che poneva nell’esercizio delle 
sue funzioni. Ma ciò non bastò: 
vi gettarono pure la moglie e 
la figlioletta di dodici anni.  
Fu un’infamia.
Il maresciallo dei carabinieri, 
Giuseppe Costanzo, coman-
dante la stazione di Comeno 
sul confine orientale, viene cat-
turato a due giorni dall’armi-
stizio. Nudo, col volto tume-
fatto, obbligato ad attraversare 
le strade del paese, si rifiuta di 
baciare la bandiera jugoslava.
Davanti agli occhi della moglie 
e dei due figli, lo squartano 
vivo. La moglie viene colta 
dalla pazzia.
Il senatore del regno, Riccardo 
Gigante, viene trovato appeso 
al gancio di una macelleria. 

TESTIMONIANZA RESA NEL GIORNO DEL RICORDO

segue à
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segue à
Vincenzo Sorrentino, ultimo 
prefetto di Zara, viene passato 
per le armi, dopo un processo 
sommario a porte chiuse, con 
prove false, stabilito in anti-
cipo. Oltre 500 fiumani furono 
impiccati, strangolati, affogati.

Una strage che durò tre giorni e 
tre notti. Il martirologio istriano 
annovera ben 30 sacerdoti, 
infoibati o trucidati. Uno di 
questi, Don Angelo Tarticchio, 
sacerdote che io conoscevo, 
viene infoibato con una corona 
di spine sulla testa.

Sono vicende di dolore che è 
giusto ricordare, perché appar-
tengono a pieno titolo alla Sto-
ria Nazionale.

Né il contesto storico del 
tempo, né la guerra nazifascista 
mossa alla Jugoslavia, possono 
giustificare questi fatti di inau-
dita crudeltà.

La decisione di partire, abban-
donando lavoro, luoghi, tradi-
zioni, radici e persone care, è 
motivata dalla paura causata da 
questi terrificanti episodi.

La città di Zara, isolata sulla 
costa settentrionale della Dal-
mazia, sottoposta a ben 54 
bombardamenti, fu la prima 
città italiana a cadere in mano 
slava. Era il 31 ottobre 1944. 
Fu una città martire, massa-
crata dagli aerei alleati, su 
false informazioni fornite dai 
comandi slavi, circa la pre-
senza di ingenti forze tedesche 
in città. In realtà lo scopo era 
di cancellare materialmente la 
sua identità storica.

Quattromila cittadini perirono 
sotto le macerie e 900 per 
mano assassina. Prima che le 
milizie slave raggiungessero il 
centro della città, il tenente dei 
carabinieri TERRANOVA che 
non aveva abbandonato il pre-
sidio, sale di corsa sul campa-
nile della cattedrale e dispiega 
dall’alto una grande bandiera 
italiana: l’ultimo saluto di Zara 
alla madre patria. 

Giu’ lo attendono i miliziani e 
lo fucilano sul posto. Dal por-
tone semiaperto del seminario, 
un ragazzo di 16 anni osserva 
la scena e rimane affascinato 
dal gesto del giovane ufficiale 
italiano. 

Giura in cuor suo, una volta in 
Italia, di arruolarsi nell’arma.

Quel ragazzo era il futuro 
tenente dei carabinieri Antonio 
Varisco, assassinato dalle Bri-
gate Rosse a Roma, sul Lungo-
tevere Arnaldo da Brescia, il 13 
luglio 1979. Due fulgidi esempi 
di dedizione alla Patria
Sul pianoro della foiba di 
Basovizza, unica voragine 
in territorio italiano, una 
lapide ricorda il sacrificio di 
97 guardie di Finanza, quasi 
tutti giovani ragazzi prelevati 
dai miliziani di Tito a Trieste, 
prima che arrivassero le truppe 
alleate, e gettati vivi in quella 
foiba.
In seguito, reparti del Genio 
militare inglese estrassero da 
quella foiba ben 600 cadaveri. 
Poi si fermarono, per soprav-
venute difficoltà tecniche. 
Ora MONUMENTO NAZIO-
NALE, meta di continui pelle-
grinaggi.
Ogni notte le celle delle car-
ceri titine venivano vuotate e i 
condannati fatti salire su mezzi 
con i vetri verniciati di nero, 
costretti poi a macabre marce 
nella notte, per itinerari lontani 
dai centri abitati, quasi che gli 
assassini fossero consci della 
enormità dei loro crimini.
Tutto ciò avviene mentre a 
Parigi si creano le premesse 
per elaborare il Trattato di 
Pace, i cui lavori iniziano alla 
fine del conflitto.
A tutelare gli interessi della 
Jugoslavia fu il ministro degli 
esteri sovietico Molotov, che 
chiese in prima istanza di por-
tare il nuovo confine orien-
tale addirittura sulla linea 
dell’Isonzo, inglobando così, 
oltre le città di Pola, Fiume, 

Zara, già compromesse, anche 
le città di Trieste, Gorizia e 
Monfalcone, con i suoi impor-
tanti cantieri navali. Per for-
tuna non andò così.
A tutelare gli interessi dell’Ita-
lia, non c’era nessuno!!! 
TRANNE L’ACCORATO 
APPELLO di Alcide De 
Gasperi che chiese per l’Italia 
comprensione e umanità.
Sollecitato a chiedere per 
l’Istria il Plebiscito, previsto 
dalla Carta Atlantica, egli così 
rispose: “Concedere il ple-
biscito alla penisola istriana, 
si andrebbe a creare un pre-
cedente pericoloso in quanto 
l’Austria sarebbe indotta a 
chiedere una procedura ana-
loga per l’Alto Adige”.
Certamente , con un plebiscito 
libero, De Gasperi avrebbe sal-
vato l’Istria, ma sicuramente 
avrebbe perduto l’Alto Adige.
Gli è stato contestato il fatto di 
essersi presentato a Parigi con 
l’animo del perdente, facen-
dosi carico delle colpe del 
fascismo e di non aver fatto 
valere l’apporto dato alla lotta 
contro i tedeschi da ben cinque 
divisioni del rinnovato esercito 
italiano del Sud e del contri-
buto dato dalla Resistenza.
Sofferta fu la discussione in 
Assemblea per arrivare alla 
ratifica di quell’infame Trat-
tato. Nel suo intervento, Bene-
detto Croce, annunciando il 
suo voto contrario, con acco-
rate parole ebbe a dire: “Pola 
Fiume Zara, redente dal san-
gue di seicentomila caduti 
della I Guerra Mondiale, città 
che per secoli hanno difeso 
l’italianità contro tutte le inva-

sioni, DANNO AL MONDO 
LA LEZIONE EROICA 
DELL’ABBANDONO IN 
MASSA DELLA LORO 
TERRA”.
Il Trattato viene ratificato il 31 
luglio 1947, con 262 voti favo-
revoli, 68 contrari e 80 aste-
nuti. Enrico De Nicola, presi-
dente provvisorio della Repub-
blica, indignato, si rifiuta per 
alcuni giorni di firmare, tanto 
gli ripugnava. Non fu un Trat-
tato, fu un Diktat.
Con la sua entrata in vigore il 
Maresciallo Tito si vede attri-
buire entro i confini di stato le 
tre province italiane di Pola, 
Fiume e Zara con un conten-
zioso di circa 380 mila italiani 
che, tranne qualche migliaio, 
non condividevano la sua poli-
tica di regime.
E allora impugna quel princi-
pio, fatto proprio dai grandi 
despoti della storia: quando 
l’etnia non va d’accordo con 
la geografia, l’etnia se ne deve 
andare. Così fu per il popolo 
ebreo, così è stato per le popo-
lazioni giuliano dalmate.
Chiara quindi la necessità di 
mettere in atto quel disegno 
criminoso, i cui episodi li ho 
già descritti, con lo scopo di 
eliminare l’elemento italiano 
dalla realtà dell’Istria, di 
Fiume e di Zara.
I ricordi, associati a forti 
emozioni,rimangono profonda-
mente impressi. RAMMENTO 
quel pomeriggio del 30 aprile 
1945, quando la bandiera 
italiana comparve per l’ul-
tima volta nella piazza della 
mia città e il volgare oltrag-
gio da essa subito ad opera di 
un gruppo di slavi scalmanati. 
Dopo averla ammainata, ne 
fecero scempio.
Atto ignobile e blasfemo! 
L’uomo civile rispetta tutte 
le bandiere, anche quella del 
nemico!
Sentimmo in quel momento di 
essere rimasti senza Patria e che 
la scelta dell’esilio era ormai 
una opportunità obbligata.
Iniziammo così a spogliare le 
nostre pareti domestiche, ripo-
nendo con cura i ricordi piu’ 
cari, pure le nostre lacrime, 
mentre regnava l’incertezza 
del futuro.

segue à



7SOAVE informazione

Ricordo quella fredda stazione 
di confine in attesa dell’espa-
trio, le brutte maniere dei mili-
ziani slavi, la nostra bambina 
di solo sette mesi, ignara testi-
mone del nostro triste migrare. 
E poi l’Italia! Verona fu la 
scelta del cuore! Qui ritro-
vammo la nostra Patria, il bene 
prezioso della libertà, un’affet-
tuosa accoglienza e solidarietà.
Lasciamo questi brani di storia 
vissuta e sofferta alle nuove 
generazioni, perché seguano 

sempre gli ideali di libertà e 
di pace, ricordando che la gio-
vinezza di decine e decine di 
migliaia di giovani, si è per-
duta nel dramma della guerra 
e, per noi istriani e dalmati, 
pure nell’amarezza dell’esilio.
Cari concittadini, quando qui 
a Soave passo per via Tiro a 
Segno amo soffermarmi, per 
alcuni istanti, presso l’Isola della 
Memoria e, nell’ammirare la 
superba e suggestiva opera, edi-
ficata su pietra istriana, rivedo 

con commozione un lembo della 
mia terra.
Invierò alle comunità istriane, 
sparse in quattro continenti, 
perché tale è stato lo smem-
bramento delle popolazioni 
giuliano – dalmate, invierò la 
sua bella immagine.Abbiamo 
perduto terre dalle vestigia 
romane e veneziane. Fummo 
per sei secoli con Roma, nella 
X REGIO VENETIA ET 
HISTRIA. Per cinque secoli in 
terra istriana sventolò il gon-

falone di San Marco, quello 
che vediamo con orgoglio in 
Piazza Antenna.
Questa è la nostra storia!
Non sarà violenza straniera che 
potrà impedire a quelle nobili 
pietre di restare, quali sempre 
furono, una testimonianza e 
un vanto della cultura e della 
civiltà d’Italia.

GIUSEPPE GIOSEFFI
Esule istriano di Rovigno

segue à

C on la celebrazione della  
S. Messa alla presenza 

del parroco Don Claudio Tezza 
è iniziata la serata natalizia al 
palazzetto dello sport “A. Piu-
bello” dedicata alle Associa-
zioni soavesi. 
Un appuntamento diventato 
ormai una tradizione del nostro 
Natale che, con la celebrazione 
eucaristica prima e le esibizioni 
poi, vuole essere un momento 
di coesione e condivisione, di 
divertimento e di ringraziamento 
per tutti i cittadini impegnati 
nelle attività di volontariato.

Qualche cambiamento e piccoli 
aggiustamenti tanto per avere 
qualche novità, esibizioni molto 
curate da parte delle Asso-
ciazioni e la manifestazione 
riscuote grande successo.
Poichè nelle tradizioni impor-
tanti le belle abitudini non si 
devono mai perdere, nell’inter-
mezzo il Sindaco Lino Gam-
baretto ha consegnato i ricono-
scimenti alle Associazioni che 
hanno raggiunto particolari 
traguardi e ha ringraziato tutti 
i volontari impegnati con pas-
sione per Soave e i suoi citta-

dini. La manifestazione si è poi 
conclusa con un brindisi Soave, 
opportunamente preparato dalla 

Pro loco, e il tradizionale scam-
bio di auguri.

IL NATALE 2007 RICONFERMA COME GRANDE ATTESA
“IL NATALE INSIEME, IL NATALE DELLE ASSOCIAZIONI”

D ando seguito ai nume-
rosi incontri sul tema de 

“I Parchi Letterari”, molto cari 
a Stanislao Nievo, i rappre-
sentanti dei comuni di Soave, 
Rodigo, Gazoldo degli Ippo-
liti, Fossalta di Portogruaro e 
infine Montecchio Precalcino, 
si sono ritrovati domenica 2 
marzo a Rodigo (Mn) per fir-
mare la convenzione elabo-
rata dalla Fondazione Ippolito 
Nievo, rappresentata dalla 
Presidente Contessa Consuelo 
Artelli Nievo e dalla segretaria 
Mariarosa Santiloni. L’obiet-
tivo de “I Parchi letterari” è 
quello della creazione di atti-

vità e progetti culturali che 
siano riferiti a piani di recu-
pero e valorizzazione di siti 
storici legati al patrimonio let-
terario nazionale e internazio-
nale. L’inventore de “I Parchi 
letterari” è Stanislao Nievo, 
scomparso qualche anno fa, 
che in vita sognava trovas-
sero piena applicazione come 
veri e propri “viaggi senti-
mentali” dove cultura locale 
e ambiente, storia del luogo 
e esperienze visive ed emo-
zionali dell’Autore si incon-
trassero.Essi quindi sono una 
sua creazione mentale, pos-
sono essere realizzati in vari 

luoghi dalla Fondazione Ippo-
lito Nievo e sono protetti da 
brevetto e denominazione. 
I comuni coinvolti, attraverso 
la convenzione e l’approva-
zione dei rispettivi consigli 
comunali, intendono salva-
guardare e valorizzare, attra-
verso la creazione de “I Par-
chi letterari” I Nievo, i luo-
ghi d’origine della famiglia 
Nievo e gli ambienti d’ispira-
zione di alcune opere di Ippo-
lito e di altri Nievo, patrimo-
nio ambientale e culturale di 
fondamentale importanza per 
introdurre e realizzare attività 
culturali diversificate nell’am-
bito dei cinque comuni. A fir-
mare la convenzione a Rodigo 
per il Comune di Soave era 
presente il vice Sindaco Mas-
simo Soriolo, che ha evi-
denziato, nel suo intervento, 
quanto Soave stia facendo 
nei vari ambiti per la valoriz-
zazione del suo patrimonio 
ambientale e architettonico.  
È stato citato come esempio il 

restauro completato nel 2007 
della chiesa di San Rocco, che 
si colloca oggi come ulteriore 
prestigioso polo didattico in 
ambito culturale; non dimen-
tichiamo “Villa Scrinzi” che, 
nell’intenzione dell’ammini-
strazione e fondi permettendo, 
potrà diventare un altro luogo 
di ritrovo culturale; e ancora 
il restauro in corso d’opera e 
già da qualche anno avviato di 
gran parte della cinta muraria e 
la realizzazione dei parcheggi 
adiacenti,  come ulteriore 
superficie da offrire al turista-
visitatore oltre ovviamente ad 
essere utilizzati dai cittadini 
soavesi.La gestione opera-
tiva de “I Parchi letterari” è 
stata affidata alla cooperativa 
“Il Sogno nel Cassetto”, che 
attualmente gestisce la strut-
tura polifunzionale “Il Molino” 
con il Museo del Gioco e che 
con questa iniziativa intende 
incrementare la propria offerta 
culturale e formativa a giovani 
e adulti.

CINQUE COMUNI PER UN UNICO PROGETTO STORICO-CULTURALE
“I PARCHI LETTERARI”
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L a Car Racing non molla 
Soave!!! 

In una terra conosciuta sin dai 
tempi remoti per il suo pre-
zioso vino e in un luogo ricco 
di storia, tradizione e cultura, 
da qualche anno trova ospi-
talità il Rally, una pratica 
sportiva che predilige per il 
suo svolgimento un ambiente 
aperto come la zona collinare 
e montana piuttosto che quello 
chiuso delle città. 
L’esperienza del Rally non 
è un fatto nuovo per Soave. 
Nella memoria dei soavesi, 
infatti, è ben presente quello 
degli anni ‘80 che interessava 
Castelcerino, in un percorso 
che si snodava tra le strade 
immerse nel verde collinare, 
tra vigneti del Soave e scorci 
boschivi; nel 2005 la nostra 
cittadina viene coinvolta nel 
“Due Valli” e nell’annuale 
manifestazione delle auto 
d’epoca. Un’ulteriore oppor-
tunità per gli appassionati, 
che sembra trovare in Soave 

il luogo adatto per il contesto 
medievale e paesaggistico, per 
i servizi la cui qualità è sempre 
più richiesta in manifestazioni 
di rilievo.
Soave il 16 febbraio scorso 
ha ospitato quindi il “1° 
Rally Ronde del Soave e 
del Durello” con un colorito 
parco auto nel nuovo parcheg-
gio di Porta Aquila, il trasfe-

rimento nella zona di gara a 
Porta Verona, la conferenza 
stampa in sala consiliare e il 
centro per l’elaborazione dei 
dati di gara nella “Sala delle 
Feste”. Le premiazioni invece 
si sono tenute nella calda Casa 
del Vino (visto il gran freddo) 
sede prestigiosa che ha creato 
la sintesi dei due vini, in modo 
direi quasi naturale. Hanno 

collaborato il Consorzio di 
Tutela del Soave, partner di 
prim’ordine degli organizza-
tori e l’amministrazione comu-
nale, coniugando così cultura e 
tradizione locale con la diffusa 
passione per le auto.
Ecco quindi emergere l’attitu-
dine spontanea dei luoghi del 
Soave e del Durello ad ospi-
tare eventi come questi. Sono 
luoghi conosciuti al pubblico 
turistico anche grazie alle bel-
lezze naturalistiche e architet-
toniche, oltre che per le tradi-
zioni storiche che vedono il 
vino come simbolo principe 
di appartenenza alla terra e di 
identità locale.
La maestosità del castello, 
l’abbraccio della cinta medie-
vale e il fascino delle auto 
sportive hanno trascinato e tra-
sportato piloti e spettatori in 
uno scenario suggestivo, tra la 
Soave di ieri e quella di oggi, 
tra il territorio collinare del 
Soave e quello del Durello. 

NUOVO DEBUTTO PER L’AUTOMOBILISMO NELL’EST VERONESE
“IL 1° RALLY RONDE DEL SOAVE E DEL DURELLO”

N el dicembre scorso 
sono scadute le con-

venzioni con le due scuole 
materne, quella di Soave-
centro e quella della frazione 
di Castelletto. L’amministra-
zione comunale ha ritenuto di 
dare un seguito favorevole alla 
richiesta di rinnovo avanzate 
dalle rispettive scuole e ha rite-
nuto, in accordo con i comitati 
di gestione, di aumentare la 
retta che compete al comune 
di 5 euro portandola da 60 a 
65 euro mensili pro-capite per 
i residenti. La decisione di tale 
aumento deriva dalla conside-

razione delle necessità delle 
scuole e da ciò che la legge 
finanziaria, di recente attua-
zione, ha concesso all’ente 
come margine di manovra 
in sede di bilancio. Tuttavia, 
come gli anni scorsi, l’ammi-
nistrazione comunale rimane 
a disposizione dei comitati di 
gestione, peraltro lodevoli per 
l’impegno e la serietà dimo-
strata, per discutere ulteriori 
esigenze che potranno trovare 
eventuale soddisfacimento in 
corso d’anno e ovviamente 
bilancio comunale permet-
tendo.

SCUOLE MATERNE

D a alcuni anni gli stu-
denti delle classi terze 

della scuola media di Soave 
partecipano allo scambio cul-
turale con coetanei francesi di 
una scuola di Claye-Souilly, 
cittadina alle porte di Parigi.

L’esperienza fa parte di un pro-
getto più ampio di gemellaggio 
promosso dalle Amministra-
zioni Comunali, che coinvolge 
anche Associazioni musicali e 
culturali delle due realtà terri-
toriali.

Per gli studenti è un’occasione 
preziosa per ampliare cono-
scenze e misurarsi con diverse 
realtà non solo scolastiche. 

Lo scambio coinvolge anche 
emotivamente i ragazzi e li 
sollecita all’uso della lingua 
“straniera”che supera in que-
sto modo le “aride” strutture 
grammaticali, ma diviene vei-
colo e strumento di relazioni e 
persino di “affetti”. 

I nostri ragazzi verranno ospi-
tati dalle famiglie di Claye-
Souilly nella settimana dal 
6 al 12 aprile. Per i genitori, 
chiamati a restituire l’ospita-
lità nella settimana dal 18 al 
24 maggio, lo scambio rap-
presenta un impegno non 
indifferente, che tuttavia viene  
“ricompensato” dall’entusia-
smo con cui i ragazzi hanno 
sempre vissuto l’esperienza.

Il gemellaggio con il Comune 
di Claye-Souilly continua a 
creare quindi positive oppor-
tunità, che i ragazzi devono 
sviluppare al massimo.

SCAMBIO CULTURALE ALLA SCUOLA MEDIA
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D opo un fine anno ricco 
di risultati positivi per 

Elisa Molinarolo, il nuovo 
anno inizia con un periodo 
molto impegnativo, ma con 
buone prospettive per il suo 
futuro agonistico; infatti 
nello scorso febbraio la pro-
mettente ginnasta di Soave è 
stata impegnata a Pavia nella 
prima prova del campionato 
di serie A1 di ginnastica arti-
stica. L’ARDOR di Padova 
è la sua società sportiva, che 
in questa occasione ha schie-
rato tra le atlete partecipanti 
anche la debuttante soavese. 
Nel campionato di serie A1 
salgono sugli attrezzi tre gin-
naste e per avere la classifica 
finale si sommano i 2 migliori 
punteggi. 
Con i buoni risultati ottenuti 
al volteggio e al corpo libero, 
Elisa ha contribuito affinché la 
propria squadra, l’ARDOR, si 
posizionasse in classifica al 5° 

posto. Qualche piccolo errore, 
ha confessato Elisa, si è veri-
ficato a causa dell’ansia deri-
vante dalla consapevolezza di 
gareggiare con le migliori gin-
naste, quelle che andranno alle 
prossime Olimpiadi a Pechino.
Nella quindicesima edizione 
della Festa regionale della gin-
nastica del 1 marzo scorso ha 
ricevuto il premio come “gin-
nasta dell’anno 2007”, pec-
cato però che quel giorno Elisa 
fosse impegnata a Genova 
nella seconda prova di serie A1 
dove si è classificata quinta. 
Questo buon risultato ha por-
tato il Direttore tecnico nazio-
nale Enrico Casella a convo-
care Elisa tra le ragazze che si 
sono allenate in preparazione 
del quadrangolare internazio-
nale di Jesolo dell’8 marzo 
scorso. 
Si tratta quindi di un periodo 
duro e impegnativo per la 
nostra compaesana, di intensi 

allenamenti e prove da supe-
rare a fianco delle migliori 
ginnaste italiane che, in aprile, 
saranno in Francia per gli 
Europei e in agosto a Pechino 
per le Olimpiadi. Mamma 
Antonietta dimostra entusia-
smo e soddisfazione: “tanto 
lavoro, impegno e sacrificio 
per la figlia e per la famiglia, 
ma Elisa ci ha dato tante sod-
disfazioni e migliora sempre 
più”. E poi…c’è sempre la 
speranza per una sua parteci-
pazione nelle grandi compe-
tizioni internazionali come le 
Olimpiadi”. Ma su ciò mamma 
Antonietta non vuole si creino 
troppe aspettative, anche se 
“sognare è umano e non costa 
nulla; è gratis”. 
L’amministrazione comunale, 
interpretando anche il pensiero 
della comunità, augura ad Elisa 
successi e soddisfazioni che ha 
dimostrato di meritare per il 
suo impegno e dedizione.

ELISA MOLINAROLO
UNA PROMETTENTE GINNASTA SOAVESE

È sempre una grande emo-
zione per il Corpo Ban-

distico Mons. Ludovico Aldri-
ghetti rappresentare in musica 
la nostra città di Soave, nei con-
certi in Italia e Paesi Europei.
Il livello qualitativo del gruppo 
musicale, magistralmente diretto 
dal Maestro Paolo Menini, è 
un valore aggiunto per la cul-
tura e produzioni della nostra 
comunità. In molte occasioni, 
alla vista della bandiera che 
raffigura mura e castello di 
Soave associati al logo del 
Corpo Bandistico, abbiamo 
ricevuto apprezzamenti di 
stima. Una spinta fortissima a 
proseguire nell’impegno dei 
musicisti e delle loro famiglie 
viene dalla costante, crescente, 
preziosa e numerosa partecipa-
zione dei soavesi ai concerti. 
Al recente Concerto di Natale 
il grande Auditorium di Rocca 
Sveva era strapieno di persone, 
tanto da dover aggiungere 
sedie e panche per ospitare un 
pubblico inatteso. Ne valeva 
la pena, sentiti gli applausi. Le 
autorità presenti: Presidente 

della Banda, Presidente della 
Cantina Sociale, Sindaco di 
Soave, Parroco ed altre autorità 
militari e civili, hanno limitato 
all’essenziale gli interventi, 
per lasciare spazio alla musica. 
I musicisti hanno ricambiato 
alla grande, eseguendo in modo 
eccellente brani impegnativi, 
nella tecnica, nel colore di ese-
cuzione e durata, anche oltre 
sette minuti. Consapevoli che 
i risultati non sono mai acqui-
siti definitivamente e bisogna 

sempre puntare in alto, ecco la 
scuola di orientamento musicale 
per i futuri musicisti, alla quale 
si è aggiunta quest’anno una 
novità: i Corsi Master per chi 
suona già in Banda. È la prima 
iniziativa di questo tipo, che 
consente un perfezionamento in 
piccoli gruppi, con insegnanti 
professionisti di chiara fama, 
diplomati al Conservatorio nel 
singolo strumento. I Corsi sono 
parzialmente autofinanziati, 
resi possibili dal sostegno eco-

nomico e logistico dell’Ammi-
nistrazione Comunale di Soave, 
indispensabile e prezioso. 
Il Presidente della Banda 
Gianni Laperni ed il Consi-
glio Direttivo, invitano tutti  
i soavesi all’ottava rassegna 
Musica&Vino programmata 
per domenica 15 giugno p.v., 
con inizio del Concerto alle ore 
18,00 nello splendore estivo 
del Parco Zanella, adiacente  
il Municipio. 
Il Maestro Paolo Menini darà 
un saggio della crescita musi-
cale del gruppo che dirige. A 
questa rassegna di Bande in 
Concerto parteciperanno altri 
due Gruppi, tra i quali il Corpo 
Bandistico “ Mauro Cecchini” 
di Monte San Pietrangeli (AP). 
Vi aspettiamo numerosi, con il 
solito invito ad ingresso libero, 
per cementare l’ottimo rapporto 
che si è creato e, soprattutto, 
per il piacere di un pomerig-
gio musicale nel verde cuore di 
Soave.

Dott. Francesco Ferrarini

UNA MUSICA SOAVE
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D opo quattro anni di 
intenso lavoro di volon-

tariato, l’associazione “Amici 
delle Antiche Torri” restitui-
sce al godimento della cittadi-
nanza un angolo caratteristico 
di territorio ad est del castello 
scaligero. Questo scorcio di 
Soave, dimenticato e per certi 
versi abbandonato da diversi 
decenni, è stato valorizzato, 
grazie alla passione e all’amore 
dei volontari per il paese, per-
ché turisti, visitatori e citta-
dini possano in quel luogo 
trovare momenti di relax e di 
svago all’aria aperta. Un’opera 
costata tempo e fatica ad una 
Associazione, gli “Amici delle 
Antiche Torri”, che ha fatto 
della tutela del patrimonio 
ambientale cittadino una filo-
sofia di vita.

Piena soddisfazione viene 
espressa dal Presidente Ales-
sandro Andrioli e dal suo 
vice Pietro Zampieri per aver 
ancora una volta restituito ai 
soavesi uno spazio ambientale 
di grande valore naturalistico.
Il 27 aprile gli “ Amici delle 
Antiche Torri” e l’Ammini-
strazione comunale invitano 
cittadini e simpatizzanti a tra-
scorrere un momento di allegra 
convivialità nel nuovo Parco 
degli Ulivi, dove sarà offerta 
“polenta brustolà” e sopressa 
ad amici e partecipanti.
Il ritrovo è fissato per le ore 
dieci presso Porta San Giorgio 
(ponte levatoio del Castello 
scaligero), con breve e sug-
gestiva passeggiata verso il 
“Parco degli Ulivi”.

UN NUOVO PARCO COMUNALE  
PER I SOAVESI: “IL PARCO DEGLI ULIVI” 

N el 2007 è stato inaugu-
rato al Molino “Il Museo 

del Gioco”, un’opera importante 
realizzata dal Comune nell’in-
tendimento di creare una ulte-
riore opportunità per sviluppare 
attività culturali e di utilizzo del 
tempo libero per i ragazzi, le 
famiglie e le scolaresche.
Il Museo è gestito dalla coope-
rativa “Il Sogno nel Cassetto” 
e propone alcune attività fisse 
per tutto l’anno con un costo 
che varia per il periodo stagio-
nale. Altre proposte invece sono 
circoscritte a determinati spazi 
temporali e sono promosse con 
specifici progetti.
L’attività qui svolta coopera e 
si adatta al territorio soavese, 
promuovendo la possibilità di 
integrazione della visita museale 
con la visita del Castello di 
Soave e del Borgo medievale. Il 
fulcro del Museo è l’esposizione 
permanente delle opere e delle 
ricerche del signor Marco Fittà, 
uomo che ha dedicato la propria 
vita alla passione per i giochi 
di tutte le epoche storiche, col-
lezionando un vero e proprio 
tesoro da salvaguardare e custo-
dire con gelosia.
Tra le attività troviamo i labora-
tori ludico-didattici rivolti alle 
scuole e tenuti nella “stanza 
del misterioso inventore di gio-
cattoli”. Altro spazio invece è 
dedicato alla biblioteca con la 
possibilità in questo luogo di 
consultare libri su temi quali 
il gioco, laboratori didattici, 

creativi e di musei innovativi.  
Si tratta di libri che hanno 
diversa provenienza e sono 
scritti in lingua italiana o nella 
lingua originale del luogo di 
provenienza, costituendo così 
un’importante patrimonio cul-
turale alla portata di tutti. Altra 
opportunità è la ludoteca, che 
propone un’ampia gamma di 
giochi da tavolo da poter uti-
lizzare liberamente nella sala 
apposita.Il museo del gioco ora 
può anche spostarsi nelle scuole, 
portando i laboratori di crea-
zione e costruzione di giochi e 
materiali ludici direttamente nel 
tessuto scolastico territoriale. 
Per avere informazioni sul 
Museo del Gioco e sui laboratori 
è possibile contattare i responsa-
bili all’indirizzo mail 
museodelgioco@libero.it 
oppure 
www.organizzazionesogni.it 

Da sabato 2 marzo a domenica 
29 giugno 2008 il museo avrà i 
seguenti orari: il lunedì chiuso 
tutto il giorno mentre per gli 
altri giorni il mattino sarà aperto 
solo su prenotazione e il pome-
riggio dalle 15:00 alle 18:00. 

IL MUSEO DEL GIOCO

Q uest’anno il programma 
dell’Università Popo-

lare, con sede nella suggestiva 
chiesa di San Rocco, prevede 
un’uscita mensile.
Il 28 febbraio numerosi parteci-
panti hanno potuto ammirare a 
Treviso, presso la casa dei Car-
raresi, la mostra in prima mon-
diale dedicata a Gengis Khan e 
il tesoro dei Mongoli: 400 raris-
simi reperti della più raffinata 
arte orientale realizzati con tec-
niche e materiali preziosi. Veri 
capolavori, che hanno stupito 
tutti per la loro bellezza e ori-
ginalità. Essi provengono dai 
musei cinesi e dai recenti scavi 

archeologici nelle regioni set-
tentrionali al di qua e al di là 
della Grande Muraglia dove, tra 
il 907 e il 1368, sono state prota-
goniste sulla scena storica della 

Cina varie dinastie (Wu Dai, Xi 
Xia, Liao, Jin, Song e Yuan).
La giornata è proseguita con il 
pranzo a Cornuda e nel pome-
riggio, a Bassano del Grappa, 

con la passeggiata attraverso 
il caratteristico centro storico,  
al famoso Ponte degli Alpini, 
dal quale si è ammirato il pae-
saggio circostante e ricordato 
soprattutto il valore storico dei 
tragici fatti di Bassano.
Anche questa uscita, come le 
precedenti e le successive, ha 
confermato la validità della pro-
mozione della cultura perma-
nente e dello stare insieme in 
amicizia.

Il Presidente  
Comitato di Biblioteca
Prof. Alberto Ambrosi

UNIVERSITÀ POPOLARE
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ASSESSORATO
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE - GESTIONE SERVIZI ACQUA, GAS, FOGNATURA - GESTIONE 
CONTRATTI E CONVENZIONI - BILANCIO - RAGIONERIA E FINANZE - TARIFFE E TRIBUTI

L’ economia presenta an-
cora molti aspetti di in-

certezza influenzata da fattori 
e accadimenti economico-fi-
nanziari negativi e che talvolta 
vengono esageratamente en-
fatizzati dai mezzi di comuni-
cazione contribuendo a creare 
disorientamento se non anche 
“bolle speculative”.

Occupazione, salari e prezzi 
sono da tempo oggetto di dibat-
tito giornaliero e, in questo 
periodo pre-elettorale, di pro-
messe e di “ricette” risolutive. 

Nel corso del 2007 hanno 
avuto ampio risalto i “costi 
della politica”, il famoso “teso-
retto” alimentato dalla lotta 
all’evasione. Nonostante tutte 
le dichiarazioni ed i fiumi di 
inchiostro versati i costi della 
politica aumentano, il tesoretto 
sembra un fantasma e l’eva-
sione non diminuisce. Dati 
Eurispes pubblicati nel gen-
naio u.s. dicono che l’occupa-
zione nel 2007 è rallentata, 20 
milioni di lavoratori sono sot-
topagati, i prezzi galoppano e 
l’economia sommersa ha gene-

rato 549 miliardi (il 35% del 
PIL), mentre l’economia cri-
minale vale l’11,3% del PIL.
L’Eurispes stessa dichiara: 
l’Italia è un Paese con prezzi 
tedeschi e redditi greci!
In questo contesto ci si aspet-
tava una finanziaria di rigore 
con riduzione della spesa 
corrente favorendo le spese 
di investimento per le infra-
strutture (TAV, ecc.), innesco e 
volano per la ripresa produttiva 
ed occupazionale, unitamente 
a provvedimenti fiscali signifi-

cativi, certi e duraturi (non una 
tantum) a favore delle famiglie 
sempre più in difficoltà.
È una finanziaria che distri-
buisce sì qualche soldino alle 
famiglie, ma con una disper-
sione tale che sarà difficile che 
qualcuno se ne accorga. Per le 
aziende riduce sì le aliquote 
Ires e Irap, ma è un regalo 
apparente, tant’è vero che lo 
stesso articolo che riduce le 
aliquote prevede maggiori 
entrate per 1200 milioni di 
euro a danno soprattutto delle 
piccole e medie imprese.

LA FINANZIARIA 2008 NEL CONTESTO ECONOMICO ATTUALE

Abitazione principale –  
art.1 comma 5
Istituisce una ulteriore detra-
zione dell’1,33 per mille fino 
ad un importo massimo di 200 
euro.
In Soave quindi si potrà avere 
la normale detrazione di euro 
108 + 200 euro di ulteriore 
detrazione che, in maniera pro-
porzionale, può raggiungere 
un totale massimo di euro 308. 
Dalla ulteriore detrazione sono 
escluse le abitazioni principali 
di categoria catastale A1-A8 
e A9.

Considerazione personale:
l’ICI è un’imposta comunale 
che colpisce solo i proprietari 
di abitazione, quindi il provve-
dimento di ulteriore detrazione 
non è a favore di tutti! In par-
ticolare non ne beneficiano le 
famiglie che vivono in affitto, 
che forse sono quelle che ne 
hanno più bisogno.
Tale detrazione spetta allo 
stesso modo a chi vive da solo 
come ad una famiglia compo-
sta da più persone. 
Al contrario agendo sulla ridu-
zione delle aliquote IRPEF i 
benefici avrebbero raggiunto 
tutti i percettori di reddito e 
con effetto immediato.

Recupero del patrimonio 
edilizio (ristrutturazioni) – 
art. 1 commi 17-18-19
Proroga della detrazione Irpef 
36% fino al 2010

Contratti di locazione
Nuova detrazione ai titolari  
con limite di reddito e per i 
giovani di età compresa tra i 
21 e 30 anni (art.1 comma 9) 
e alle famiglie numerose con 
almeno 4 figli a carico (art. 1 
commi 15-16)

Interventi finalizzati  
al risparmio energetico
Proroga delle detrazioni fino al 
2010 con estensione della age-
volazione anche al geotermico 
e alle pompe di calore (art. 1 
commi 20-21-22-23-24 e 286).

Acquisto di abbonamenti 
trasporto pubblico locale
Nuova detrazione d’imposta 
lorda nella misura del 19% per 
le spese sostenute nel 2008 
fino all’importo massimo dei 
250euro

Spese di asilo nido
Proroga della detrazione d’im-
posta del 19%.

LE PRINCIPALI NOVITÀ  
DELLA LEGGE FINANZIARIA 

È una finanziaria che la ridu-
zione dei costi della poli-

tica la pretende solo dai comuni, 
in maniera indiscriminata, come 
se il dissesto della finanza pub-
blica fosse loro responsabilità. 

I comuni veneti si sono sempre 
contraddistinti per l’oculatezza 
della gestione economico patri-
moniale, per l’organizzazione e 
la qualità dei servizi assicurati 
con un numero di dipendenti, 
in rapporto agli abitanti, fra i 
più bassi, eppure ancora oggi i 
sacrifici e la buona volontà degli 
amministratori dei comuni vir-
tuosi viene svilita da norme che 
colpiscono tutti gli enti locali 
indiscriminatamente.

È una finanziaria pesante per i 
comuni per vari aspetti:

finanziario, perché diretta---
mente ma soprattutto in modo 
indiretto, riduce i trasferimenti;

onerosa nella stesura del bilan---
cio, perché costringe ad un 
superlavoro nell’approntare 
piani e nuovi regolamenti che 
alla fine si riveleranno inutili;

di stampo sanzionatorio (se --
non fai la tal cosa ti riduco i 
trasferimenti….)

DA UNA NOTA 
DELL’ANCI VENETO

I l termine ultimo per la 
delibera del bilancio di 

previsione è stabilito al 31 
marzo 2008. 

Stiamo procedendo alla sua 
redazione, quest’anno partico-
larmente gravosa per i nume-
rosi adempimenti imposti della 
finanziaria 2008.

A questo si devono aggiungere 
i continui ed assurdi tagli dei 
trasferimenti ordinari che lo 
Stato deve corrispondere alle 
autonomie locali, creando 
una situazione finanziaria di 
totale incertezza nelle entrate 
a fronte degli obblighi di assi-
curare i servizi istituzionali e 
sociali.

Sul fronte delle imposte comu-
nali, per reintegrare almeno 
parzialmente i tagli dei trasfe-
rimenti ordinari, la Giunta si 
vede costretta a proporre:

di aumentare l’aliquota ICI --
dal 5,50 al 6,00 per mille con 
esclusione delle abitazioni 
principali, che rimangono al 
5,50 per mille;

di mantenere inalterata l’ali---
quota dell’addizione comunale 
IRPEF.

BILANCO ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2008
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L a legge finanziaria 2007 
(n. 296 del 27.12.06) 

disponeva che l’Agenzia del 
Territorio doveva:
a) rilevare gli immobili iscritti 
al catasto terreni per i quali 
siano venuti meno i requisiti 
per il riconoscimento della 
ruralità;
b) rilevare tutti i fabbricati 
non dichiarati in catasto situati 
su particelle di terreno;
c) aggiornare la qualità cata-
stale, la classe, le superfici, i 
redditi dominicali ed agrario 
per ogni particella a seguito 
delle dichiarazioni rese ad 
AGEA per l’anno 2007.
Da tale operazione la finan-
ziaria 2007 aveva previsto che 

i comuni potessero incassare 
609,4 milioni di euro per mag-
gior gettito ICI. L’Agenzia del 
territorio non è stata in grado 
di completare l’operazione nei 
tempi dovuti. Il Governo, per 
non trovarsi a fronteggiare un 
“buco” nel bilancio, ha dispo-
sto con apposito Decreto Legi-
slativo di trasferire il “buco” 
a carico dei bilanci comunali 
diminuendo i trasferimenti 
dovuti ai comuni in misura 
proporzionale  a  c iascun 
comune, argomentando che i 
comuni stessi avrebbero potuto 
recuperare la somma dai cit-
tadini proprietari dei mappali 
segnalati.
Al Comune di Soave sono stati 
decurtati 59.172 euro per n.43 

mappali del caso a), n. 232 
mappali del caso b) e n. 191 
mappali del caso c).

Da un primo esame gli uffici 
comunali hanno rilevato che 
l’eventuale maggior gettito 
risulta di importo irrisorio 
rispetto alla decurtazione effet-
tuata.

L’Amministrazione comunale 
ha deciso quindi di farsi parte 
attiva per poter addivenire alla 
sistemazione dei rilievi nei 
termini evitando così ricorsi e 
spese inutili ai cittadini inte-
ressati e contemporaneamente 
acquisendo la documentazione 
idonea a certificare la misura 
dell’eventuale maggior get-
tito ICI. Tale certificazione è 

necessaria per ottenere dallo 
Stato il rimborso della diffe-
renza tra il maggior gettito 
realmente accertato e quanto 
già trattenuto.
Un grande grazie va agli 
impiegati comunali che si sono 
sobbarcati un notevole carico 
di lavoro mettendosi a dispo-
sizione dei cittadini interessati, 
dimostrando competenza e spi-
rito di collaborazione. 
Si raccomanda quindi a tutti 
i cittadini interessati, per non 
vanificare tutto il lavoro fin 
qui svolto, di attivarsi per 
chiudere l’operazione entro il 
20 marzo.

AGENZIA DEL TERRITORIO (Catasto) - ACCERTAMENTI IMMOBILIARI

A seguito delle novità 
tributarie emerse in 

prossimità del brindisi di capo-
danno, ossia con la promulga-
zione della “finanziaria 2008”, 
mi sento in dovere di proporre 
all’attenzione del Lettore 
una “semplice” riflessione in 
merito a un elemento di por-
tata trasversale. L’art. 1, c. 5 
della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 – disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2008) – testual-
mente recita: “… (omissis)… 
dall’imposta dovuta per l’unità 
immobiliare adibita ad abita-
zione principale del soggetto 
passivo si detrae un ulteriore 
importo pari all’1,33 per mille 
della base imponibile di cui 
all’art. 5. L’ulteriore detra-
zione, comunque non supe-
riore a 200 euro, viene fruita 
fino a concorrenza del suo 
ammontare… (omissis)”. L’er-
metismo che è della legge e 
la delicatezza della questione, 
meritano (almeno) una precisa-
zione. Innanzitutto, il Legisla-
tore afferma che trattasi di una 
“ulteriore detrazione” e questo 
induce subito a pensar bene. 
Infatti, l’aggettivo “ulteriore”, 
qualifica una detrazione che 
deve assommarsi ad un’altra. 
Quindi, in sintesi e nel caso 
specifico del “nostro” comune, 
alla detrazione originaria e 

ormai usuale di € 108,00, si 
aggiungerà quella nuova. 
L’1,33 per mille ha come riferi-
mento di calcolo la base impo-
nibile I.C.I.. Quindi, esempli-
ficando, per un’abitazione di 
categoria “A”, il Contribuente 
considererà la rendita rivalutata 
del 5% ex lege, e la moltipli-
cherà per una “costante” pari a 
100. Così procedendo, ricava la 
base imponibile prevista dalla 
finanziaria 2008 su cui calco-
lare l’1,33 x mille, ponendo 
attenzione al limite massimo di 
€ 200,00. Perciò, se l’ulteriore 
detrazione fosse, ad esempio, 
pari a € 150,00, il Contribuente 
avrebbe uno “sconto” d’im-
posta di € 108,00 (detrazione 
originaria) + € 150,00 (ulte-
riore detrazione). Il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze 
ha emesso la sua prima riso-
luzione (la n. 1 del 31 gennaio 
2008), illustrando come deve 
applicarsi l’ulteriore detrazione 
I.C.I.. Ne riporto un breve 
stralcio: “nella determinazione 
della base imponibile dell’abi-
taz ione pr incipale…deve 
essere incluso anche il valore 
delle sue pertinenze, ancorché 
distintamente iscritte in cata-
sto…”. Secondo l’art. 817 del 
codice civile “sono pertinenze 
le cose destinate in modo dure-
vole a servizio o ad ornamento 
di un’altra cosa.…”. L’art. 12 
bis del regolamento comunale 

ICI vigente afferma che: “… si 
intende per pertinenza il garage 
o box o posto auto… che sono 
ubicati nello stesso edificio o 
complesso immobiliare nel quale 
è sita l’abitazione principale 
ovvero limitatamente al garage 
(cat. C/6) nelle immediate vici-
nanze”. In buona sostanza l’ul-
teriore detrazione dell’1,33 
per mille va calcolata anche 
“sul garage” (pertinenza) e se 
quindi ne derivasse un importo 
di € 4,00, la detrazione totale 
sarebbe così ascrivibile: € 
108,00 (detrazione originaria) 
+ € 150,00 (ulteriore detrazione 
sull’abitazione principale) + € 
4,00 (ulteriore detrazione sul 
garage, pertinenza dell’abita-
zione principale). Il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, 
sempre nella citata risoluzione 
così afferma: “… (omissis)… 
si precisa che la ratio dell’in-
tervento legislativo in esame 
non consente di ricomprendere 
tra l’unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale del 
soggetto passivo anche le sud-
dette tipologie di abitazioni che 
sono assimilate dal comune a 
quelle principali. L’intento per-
seguito da legislatore, infatti, 
è quello di ridurre la pressione 
fiscale relativa all’ICI gravante 
sul soggetto passivo titolare 
di abitazione principale da lui 
stesso adibita a tale funzione 
specifica, mentre l’assimila-

zione rappresenta un processo 
posto in essere dal comune 
nell’ambito della propria poli-
tica tariffaria, che risulta del 
tutto ininfluente ai fini dell’ap-
plicazione della norma in 
esame… (omissis)”. In altre 
parole, la prassi Ministeriale 
non consente di applicare l’ul-
teriore detrazione alle abita-
zioni concesse in uso gratuito 
ai parenti (entro il primo grado, 
nel caso del Comune di Soave) 
e l’unità immobiliare posseduta 
da anziani o disabili che acqui-
siscano la residenza in istituti 
di ricovero. In questi due casi il 
Contribuente dovrà acconten-
tarsi della detrazione prevista 
dalla deliberazione comunale di 
€ 108,00. Consapevole che la 
realtà fiscale è di continuo più 
complessa e che ci vorrebbe 
l’esperto sempre a portata di 
mano, a divenire una sorta di 
calepino, colgo l’occasione 
per ribadire che il presente 
intervento nasce in primis per 
informare la Cittadinanza delle 
novità normative e in secun-
dis per evitare errori, talvolta 
commessi anche in buona fede, 
ma che purtroppo comportano 
l’emissione dei conseguenti 
provvedimenti accertativi.

Dr. Lamberto Gobbetti
 (responsabile  

dei procedimenti tributari)

“L’ANGOLO DELLA FISCALITÀ
L’ULTERIORE DETRAZIONE ICI PREVISTA DALLA LEGGE FINANZIARIA 2008”
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ASSESSORATO
LAVORI PUBBLICI - GESTIONE TECNICA IMPIANTI - PATRIMONIO COMUNALE - 
TRASPORTI E VIABILITÀ

I l nuovo collettore fogna-
rio Cazzano-Soave è 

entrato in servizio il 19 feb-
braio 2008. 

La sua funzione è quella di tra-
sportare tutte le acque nere, di 
Cazzano, Costeggiola e con-
trade sparse al depuratore con-
sortile di San Bonifacio.

La frazione di Costeggiola 
è stata allacciata, come pure 
la nuova lottizzazione, eli-
minando quindi l’uso delle 
pompe di sollevamento.

Ora rimangono da eseguire 
tutti gli allacciamenti privati 
che la condotta principale 
incontra lungo il percorso per 
arrivare a Soave.

Lo studio di ingegneria inca-
ricato ha già predisposto la 
variante al progetto per potere 
utilizzare le economie ed il 
ribasso d’asta al fine di termi-
nare le opere mancanti. 

In questa variante è inserito 
anche il progetto della posa 
delle condotte fognarie lungo 
la circonvallazione Aldo Moro 
nel tratto tra la rotatoria per 
San Vittore e Via S. Matteo.

FOGNATURE NERE 
CAZZANO – SOAVE

I n via San Lorenzo, 
dopo la nuova lottiz-

zazione “il Poggio” dove il 
lottizzante ha realizzato tutti i 
sottoservizi, stanno per essere  
ultimati i lavori di posa di una 
fognatura atta a raccogliere le 
acque nere di quelle abitazioni 
che ne sono sprovviste. 

Nel contempo vengono sosti-
tuiti tutti i sottoservizi esistenti 

e, in accordo con la proprietà 
interessata al percorso del 
lavoro, viene inoltre ricostru-
ito il muro di contenimento del 
terrapieno soprastante, allar-
gando quindi la sede stradale 
per un futuro possibile per-
corso pedonale. 

Rimane un altro punto di stret-
toia che verrà modificato in un 
successivo intervento edilizio.

SOTTOSERVIZI  
VIA SAN LORENZO

L a fase di progettazione 
per la sistemazione del 

piazzale-parcheggio di Borgo 
Covergnino, parte bassa, è  
terminata e si sta procedendo 
con la redazione degli atti della 
gara d’appalto. 
L’opera avrà un costo di 
€ 264.000,00 compreso il  
contributo della Regione 
Veneto di € 98.000,00. 
I lavori inizieranno la prossima 
estate per terminare verso la 
fine dell’anno.

PARCHEGGI  
BORGO COVERGNINO

A bbiamo approvato il 
progetto esecutivo del 

restauro del tratto di mura sca-
ligere che parte da Porta Verona 
fino alla torre d’angolo lato est 
di Borgo Covergnino. Il pro-
getto è interamente coperto 
finanziariamente per un valore 
di € 1.052.512,99 , compreso 
un contributo della Regione 
Veneto di € 369.335,09. Come 
si può notare la dinamica degli 
interventi alle mura scaligere si 
sviluppa anche in una razionale 
sistemazione delle aree esterne 
alle mura stesse a parcheggio e 
a verde.

MURA SCALIGERE

L’ ufficio tecnico ha pre-
disposto il progetto per 

la sistemazione delle rotonde 
collocate rispettivamente a 
nord-ovest, sulla strada per 
San Vittore, ad ovest, in via 
San Matteo e ad est, in via San 
Lorenzo alla confluenza della 
bretella autostradale. 
A questa iniziativa sono inte-
ressate delle aziende produt-
trici di Soave che, al fine di 
giungere alla loro completa 
sistemazione e riqualifica-
zione, contribuiranno con un 
sostegno economico all’opera 
stessa.

ROTONDE 
STRADALI

I l parco giochi di Soave, 
data l’alta affluenza di 

bambini, sarà dotato a breve di 
ulteriori altalene, panchine e di 
un altro gioco tecnologico per 
completare così la fruibilità ad 
un sempre più ampio numero 
di persone. 

Nel mese di febbraio abbiamo 
inoltre messo a dimora delle 
siepi per delimitare il verde 
pubblico e 120 piante ad alto 
fusto nelle aree verdi di Soave 
e di Castelletto.

PARCHI GIOCO  
E VERDE PUBBLICO

N ella frazione, come 
presentato nella pub-

blica assemblea, abbiamo con-
cluso la trattativa con la firma 
del preliminare di acquisto con 
i signori Zago, proprietari del 
terreno, per la realizzazione di 
un nuovo parcheggio pubblico 
che avrà la capienza di circa 

quaranta posti auto e la costru-
zione di cinque autorimesse 
sotto la piazzetta, sulla quale 
sarà trasferito il Monumento ai 
Caduti.
Altro intervento in fase di 
progettazione è il rifacimento 
completo dell’impianto di 
pubblica illuminazione per un 
costo previsto di € 50.000,00. 
Rendiamo noto anche che dopo 
le ultime perdite, la società 
Acque Veronesi, su nostra sol-
lecitazione, si è impegnata a 
sostituire a breve le tubazioni 
dell’acquedotto nel centro 
della frazione.

CASTELCERINO
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I l cimitero della frazione, 
terminati i  lavori di 

ampliamento dei loculi, è stato 
collaudato dai tecnici incari-
cati; pertanto a tutti gli effetti 
può essere usufruito. 
Si fa presente che subito dopo 
il collaudo del collettore fogna-
rio si provvederà al tombina-
mento di parte del fossato che 
costeggia la strada che porta 
al cimitero e di conseguenza 
verrà ripulita la restante parte 
scoperta al fine di risolvere il 
problema igienico sanitario. 
Abbiamo, infine, interpellato 
delle ditte per ricostruire il 
muro di sostegno pericolante 
nella parte alta di via Pigna 
in modo da rendere sicuro il 
tratto di strada attualmente fra-
noso: il costo dell’intervento 
sarà di circa € 17.000,00 .

COSTEGGIOLA

A nche i l  cimitero di 
Cas te l le t to  è  s ta to 

oggetto d’interventi d’amplia-
mento con l’aggiunta di trenta 
nuovi loculi. Il nuovo regola-
mento di polizia mortuaria, in 
fase di rielaborazione e valido 
per i quattro cimiteri comu-
nali, disciplinerà l’acquisto dei 
loculi da parte dei cittadini e i 
nuovi prezzi che saranno defi-
niti in base alle spese sostenute 
per la costruzione.
Una sintesi delle norme più 
importanti sarà portata all’at-
tenzione dei cittadini mediante 
pubblicazione su questo gior-
nale.
Nella ex Scuola Elementare, 
dopo aver realizzato il nuovo 
bagno, che rispetta anche i 
parametri per i diversamente 
abili, sarà ora posizionato nel 
salone un controssoffitto. L’in-
tervento consentirà un con-
sistente risparmio energetico 
per il riscaldamento e favorirà 
un utilizzo dello stabile anche 
durante i mesi invernali.
Il controssoffitto sarà realiz-
zato con materiali fonoassor-
benti, che contribuiranno a 
ridurre i problemi legati alla 
rumorosità della sala.
Gli interventi eseguiti nel 
tempo hanno di fatto trasfor-
mato la ex scuola in luogo di 

attività civiche di varia utilità 
per giovani, ragazzi, adulti e 
associazioni e gruppi.
I lavori di restauro e valorizza-
zione della chiesa di San Giro-
lamo in via Spinarella hanno 
visto la luce dopo un lungo iter 
di autorizzazioni della Sovrin-
tendenza ai Monumenti e dopo 
indispensabili accertamenti 
sulla statica dell’edificio.
Il recupero è reso possibile 
grazie a consistenti contributi 

della Fondazione Cariverona e 
della Regione Veneto.
La chiesa è attualmente pro-
prietà della Diocesi di Verona. 
A seguito dei contatti intercorsi 
l’edificio sarà ceduto al Comune 
di Soave, che prevede di inve-
stire delle somme per l’impianto 
elettrico e le dotazioni tecnolo-
giche al fine di poterlo rendere 
disponibile della Comunità di 
Castelletto per incontri, mostre, 
concerti, conferenze.

CASTELLETTO

C on il sudore alla fronte e il 
sorriso stampato in volto 

nei giorni scorsi i Volontari di 
Fittà hanno realizzato un sogno 
fatto tanto tempo fa: costruire 
un nuovo facile ingresso al loro 
centro residenziale.
L’amministrazione comunale 
nell’anno 2007 ha acquistato 
l’appezzamento di terreno che 
serviva a tale opera; ha quindi 
concesso ai cittadini di Fittà di 
realizzare i necessari lavori, che 
se effettuati da una ditta spe-
cializzata sarebbero costati alle 
casse del comune parecchie 
migliaia di euro. 
Il nuovo tratto di strada, oltre 
ad accorciare le distanze 
dal capoluogo, dà maggiore 

sicurezza nell’immissione 
sulla strada provinciale e un 
ingresso decoroso e più facil-
mente visibile alla frazione.  
I volontari intervenuti sono stati 
una ventina circa e sono serviti 
più di quattro giorni e parecchi 
mezzi meccanici per sistemare 

il fondo asportando il terreno in 
eccedenza per utilizzarlo in altri 
punti della strada dove i cigli 
erano ormai erosi dalle acque 
piovane; altri tre giorni di lavoro 
sono stati necessari per cemen-
tare il nuovo tratto di strada.
Tutti hanno partecipato ancora 
una volta con grande entusia-
smo all’iniziativa. 
È una grande soddisfazione e 
gioia sapere che siamo stati bene 
insieme e che siamo disponibili 
per altre iniziative che possono 
dare qualità alla vita di tutti i 
cittadini, sicurezza ai trasporti, 
valore al territorio collinare.
Sono certo che questa espe-
rienza di volontariato, che si 
avvia alla conclusione, ha rap-
presentato per noi di Fittà una 

valida occasione per contribu-
ire, attraverso la pratica della 
solidarietà sociale, alla diffu-
sione del concetto di “cittadi-
nanza attiva”. 
Si è dimostrato anche in que-
sto caso quanto sia fondamen-
tale l’apporto del volontariato 
alla costruzione del tessuto 
dei rapporti veri nella nostra 
società civile con attenzione al 
bene di tutti. 
Un ringraziamento alle ammi-
nistrazioni che hanno creduto 
in questo progetto e ai Volon-
tari di Fittà, instancabili per 
dedizione ed esempio.

Avogaro Silvano  
Consigliere per Fittà

FITTÀ UN SOGNO PER LA STRADA
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ASSESSORATO
SPORT - TEMPO LIBERO - ASSOCIAZIONI - SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE

I l Soave Basket sta get-
tando le basi per un pro-

getto sportivo ambizioso e 
dedicato in particolare ai gio-
vani del paese. A tutt’oggi il 
Soave Basket conta nove squa-
dre, di cui 2 senior, 3 junior e 
4 gruppi di minibasket. 
Con 180 iscritti e 10 allenatori, 
il SOAVE BASKET è divenuta 
una società di riferimento spor-
tivo per il nostro territorio. 
Il settore senior del SOAVE 
BASKET (team) schiera nei 
campionati FIP due squadre.
La prima squadra milita nel 
campionato di Promozione 
maschile con una rosa di 18 
giocatori, oltre agli innesti dalle 
squadre giovanili .

La seconda squadra è iscritta al 
campionato di Prima Divisione 
Maschile con una rosa di 20 

atleti. È soprattutto al settore 
giovanile che si intende vol-
gere lo sguardo con: SOAVE 
BASKET CAMPUS .

Il progetto Soave Basket Cam-
pus è il proseguimento del per-
corso già iniziato dalla società 
scaligera a partire dal 1995 con 
l’obiettivo di far crescere i gio-
vani atleti trasmettendo loro 
forti valori morali e sportivi.

Attualmente il Soave Basket 
Campus conta circa 140 
ragazzi dai 6 ai 18 anni e l’at-
tività viene svolta presso la 
palestra delle scuole medie di 
viale della Vittoria. 

Il progetto prevede di arrivare 
nei prossimi anni ad un sostan-
zioso aumento degli atleti 
coinvolti, con l’ eventuale cre-
azione del settore femminile.

Campus Estivo Fine Attività

Sarà parte del progetto un camp 
estivo previsto per le ultime due 
settimane di giugno. Le attività 
programmate si svolgeranno 
nei campi esterni di Soave e 
dintorni ed avranno ancora una 

volta lo scopo di avvicinare alla 
pallacanestro anche i giovani 
che non la praticano abitual-
mente e tutti gli atleti del Soave 
Basket Campus. 
Le attività saranno svolte da 
tecnici e giocatori di elevato 
livello.

IL BASKET A SOAVE

I l giorno 24 febbraio.2008 
presso il Palazzetto dello 

Sport “Cav. Andrea Piubello” 
si è svolta una manifestazione 
dimostrativa di Karate. 
La presenza di molti campioni 
nazionali ed internazionali di 
questa disciplina ha favorito la 
divulgazione e la conoscenza di 
questa nuova attività nel terri-
torio soavese. 
Un folto pubblico di appassionati 
e curiosi ha accolto con entu-
siasmo l’evento.L’Associazione 
Yama Kai Karate, il giorno 30 

marzo 2008, in qualità di scuola 
di formazione di questa disci-
plina nel territorio di Soave, 
organizza presso il palazzetto 
dello sport la: 3a TAPPA DEL 
TORNEO A.I.C.S. 2008 DI 
KARATE, manifestazione ago-
nistica comprendente gare di 
Katà e Kumite. 
Questa disciplina, in grado di 
offrire una formazione perso-
nale anche sul piano dell’au-
todifesa, sta incontrando vivo 
interesse da parte di giovani 
atleti e sostenitori.

KARATE

C hiuso l’anno 2007 con la 
tradizionale festa, che ha 

visto le premiazioni dei cam-
pioni sociali e la consegna al 
Sindaco della “chiave della 
Sede”, il Gruppo Ciclistico 
Soave Dal Bosco prepara un 
2008 ricco di manifestazioni. 

Al consueto Campionato 
Sociale si aggiunge infatti la 
partecipazione dei nostri cicli-
sti alla “24 ore” organizzata 
dai “gemelli” tedeschi di Kel-
heim. 

Altro importante evento è il 
25° anniversario della fon-
dazione dell’associazione 
sportiva che sarà festeggiato  
il 1° giugno nell’ambito della 
“Soave bike”, che quest’anno 
avrà il supporto anche del 
gruppo giovani. 

Tornando poi al calendario clas-
sico delle iniziative del Gruppo 
Ciclistico Soave, si annuncia 
che è gia in programma per il 
14 settembre lo svolgimento 
del “Trofeo Scaligero”.

GRUPPO CICLISTICO SOAVE
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L a consolidata attività 
della pallavolo soavese 

prosegue nei campionati delle 
varie categorie e si propone 
con il minivolley per varie 
manifestazioni anche in tra-
sferta.
Da anni questa pratica sportiva 
coinvolge numerosi ragazzi/e di 
diverse fasce d’età ed è molto 
seguita da tanti appassionati e 
simpatizzanti. 
Anche quest’anno si ripro-
pone il tradizionale evento di 
Green Volley a tutti noto come 
“BACCO VOLLEY” , mani-
festazione conclusiva di festa e 
aggregazione per tutti gli spor-
tivi soavesi.

C o m e  s e g n a l a t o  n e l 
numero precedente di 

“Soave Informazione”, l’Am-
ministrazione Comunale, con 
il contributo di 6.000,00 euro 
della Regione Veneto, ha pre-
disposto il Piano Comunale di 
Protezione Civile, che a breve 
sarà presentato alla cittadi-
nanza da esperti nel settore.
Sarà cura dell’Amministra-
zione divulgare e far cono-
scere alla popolazione quanto 
ogni cittadino di Soave deve 
sapere per fronteggiare qual-
siasi evento calamitoso che si 
dovesse verificare. 

La Protezione Civile locale 
deve vedere coinvolta la popo-
lazione e ogni cittadino è chia-
mato a fare la propria parte ed 
a svolgere responsabilmente il 
proprio ruolo, che si riassume 
nel seguente motto: conoscere 
le strategie d’intervento più 
efficaci per mettere in salvo 
se stesso ed essere in grado di 
aiutare gli altri.

PROTEZIONE CIVILE

SOAVE VOLLEY A.S.D. 

N el mese di dicembre 
2007 nell’Associa-

zione Combattenti e Reduci di 
Soave c’è stato il cambio del 
Presidente: il Sig. Montanari 
Giuseppe ha ceduto l’onore 
e l’onere della Presidenza al 
Sig. Rainone Salvatore. Nella 
veste di Assessore alle Asso-
ciazioni ringrazio il Sig. Mon-
tanari per tutta l’attività svolta 
in questi anni, assolvendo il 
compito con dedizione e impe-
gno. Al Sig. Rainone, quale 
Presidente entrante, auguro 
di proseguire il cammino con 

serenità e impegno, assicuran-
dogli sempre il mio sostegno.
Colgo l’occasione per ringra-
ziare tutte le Associazioni che 
operano costantemente nel 
territorio soavese. L’assidua 
ed incessante attività condotta 
da ciascuna di queste rap-
presenta una risorsa, una ric-
chezza tangibile per l’intera 
comunità. Tutto questo deve 
essere di esempio ai giovani, 
perché attraverso l’associazio-
nismo e la condivisione dei 
messaggi civili e sociali che lo 
caratterizzano possano avvici-
narsi sempre di più alle istitu-
zioni e mantenere vivi i valori 
di libertà, di democrazia e di 
unità del nostro paese.

ASSOCIAZIONI

ASSESSORATO
SERVIZI SOCIALI E SANITARI -  
SERVIZI CIMITERIALI

L ’Assessorato ai Servizi 
Sociali dell’Ente orga-

nizza anche per l’anno 2008 
due soggiorni climatici per 
anziani nel mese di giugno 
in località marina e mon-
tana. È previsto un incontro di  
presentazione dell’iniziativa e 
di raccolta delle domande per il 
giorno martedì 1 aprile presso 
la sala delle feste del Comune 
(alle ore 15.30 per il mare;  
alle ore 16.30 per la montagna).
A maggio si terrà l’incontro 
finalizzato a raccogliere le 
adesioni per le cure termali 
nel mese di ottobre ad Abano 
Terme (Pd), presso l’Hotel 
“Mamma Margherita”.

SOGGIORNI 
CLIMATICI 

N el mese di gennaio il 
Comune di Soave ha 

liquidato a 33 famiglie il con-
tributo “borse di studio” per 
l’anno scolastico 2006/2007 
per un totale di € 9.533,80. 
Secondo quanto disposto dalla 
Regione Veneto potevano 
accedere al beneficio sol-
tanto coloro i quali avevano 
sostenuto una spesa per fre-
quenza (rette, tasse, contributi 
alle scuole per corsi ordinari 
di studio anche complemen-
tari, attività di arricchimento 
formativo, viaggi di istruzione 
e convitto), trasporti(esclusi 
i costi sostenuti per l’uso di 
mezzi privati), mensa e sussidi 
scolastici (attrezzature, mate-
riale vario di ausilio personale 
purché utilizzati in ambito 
scolastico) pari o superiore a  
€ 51,65 con una situazione 
economica equivalente ISEE 
non superiore a € 12.405, 09.

BORSE DI STUDIO  
ANNO SCOL. 2006/2007

N ei prossimi giorni verrà 
pubblicato il bando per 

il sostegno all’accesso alle abi-
tazioni in locazione -“contri-
buto affitti”- per l’anno 2006. 

I fogli informativi sui criteri e 
sulle modalità di presentazione 
delle domande saranno messi a 
disposizione, non appena pos-
sibile, nella sala d’attesa anti-
stante l’ufficio Servizi Sociali 
al piano terra del municipio.

CONTRIBUTO 
REGIONALE PER 

AFFITTI ANNO 2006

P rosegue l’attività moto-
ria per adulti presso 

il Palazzetto dello Sport nei 
giorni di mercoledì – venerdì 
dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 
10.00 alle 11.00.

ATTIVITÀ MOTORIA

L ’amministrazione comu-
nale, il Comitato della Bas-

sanella, il Circolo Noi, insieme 
ai parenti ed amici festeggiano 
Domenica 16 marzo alle ore 
dieci, i 105 anni di nonna Ange-
lina Marcolongo. La festa si terrà 
alla casa di riposo “Bianca Stec-
canella” di Cazzano. 

Colgo l’occasione per ringra-
ziare i membri del Comitato 
della Bassanella e il Gruppo 
Alpini che durante le festività 
e nei vari momenti di festa in 
corso d’anno si sono adope-
rati per portare un sorriso e un 
gesto d’affetto agli anziani della 
casa di riposo “Villa Scrinzi” e 
“Bianca Steccanella”. Auspico 
che tale iniziativa diventi un 
esempio positivo anche per altre 
associazioni e gruppi.

NONNA ANGELINA  
A QUOTA 105
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ASSESSORATO
AGRICOLTURA - TUTELA DEL TERRITORIO - ECOLOGIA E AMBIENTE - RSU

D all’ambiente al Terroir: 
territorio, monumenti, 

storia, cultura, tradizioni, sensi-
bilità, che qualificano Soave e 
il Soave.
Il Comune di Soave è ferma-
mente intenzionato a fare ulte-
riori passi in avanti e per questo 
è impegnato da molto tempo 
in modo fattivo nella tutela dei 
prodotti tipici della nostra terra 
e del patrimonio artistico e cul-
turale della nostra civiltà. Infatti 
è sempre più sentita la neces-
sità, da parte delle istituzioni e 
delle associazioni che operano 
nel nostro territorio, di quali-
ficare, difendere e proteggere 
le straordinarie testimonianze 

della secolare storia della vita 
contadina.L’amministrazione 
comunale, in collaborazione 

con Pro Loco, Consorzio Tutela 
Vini Soave, Strada del Vino, 
Coldiretti, e Cantine private, 

intendono dar vita ad un pro-
getto comune finalizzato alla 
catalogazione e schedatura del 
maggior numero possibile di 
oggetti e attrezzi legati agli usi 
e costumi della vita rurale di un 
tempo. Questo lavoro ci por-
terà a raggiungere in un futuro 
prossimo l’obiettivo importante 
della realizzazione del “Museo 
Diffuso” e “Museo itinerante”, 
unico esempio nella nostra pro-
vincia. 
Prossimamente sarà nostra cura 
contattare le Aziende agricole 
per l’adesione al progetto, che ci 
permetterà di conoscere la reale 
situazione e disponibilità di anti-
chi oggetti strumenti.

IL MUSEO DIFFUSO

D omenica 6 gennaio, nono-
stante le condizioni mete-

orologiche non fossero delle 
migliori, un gruppo di amici 
coordinati da Provoli Mauri-
zio, Zenatello Franco e Soriolo 
Adriano, spinti dalla passione 
per le nostre tradizioni più anti-
che, sotto la medievale cornice 
di Porta Verona hanno dato vita 
insieme ad altri 20 volontari ad 
una delle più antiche e sentite 
usanze della tradizione conta-
dina: la macellazione del maiale. 
Con la presenza di coltelli affi-
lati, stufe a legna, paioli di rame, 
insaccatrice, budelli, lenzuola 
e spezie varie, sembrava dav-
vero di essere tornati indietro nel 
tempo ed è stato bello vedere 
con quanta arte e precisione si 
svolgevano tutte le operazioni, 
che avevano lo scopo di far 
conoscere ed apprezzare al folto 
pubblico e, soprattutto, ai bam-
bini quanto fosse importante un 
tempo il rito della macellazione 

e relativa insaccatura delle carni 
del maiale.Il “ bottino “ è stato 
di quelli ricchi. Circa 200 kg 
di carne, sono stati trasformati 
in salami, salsicce, “morette”, 
soppresse, cotechini e ossocollo, 
che, anche se messi in cantina 
a stagionare, sono stati pronta-
mente degustati nei giorni suc-
cessivi.

L’entusiasmo dei cultori delle 
tradizioni, dei volontari e dei 
curiosi per l’evento è stato tale 
da dar vita ad una nuova asso-
ciazione denominata “La libara 
associasion del buelo e del 
cren”, che ad oggi conta circa 
cinquanta soci, che dovrà gestire 
quell’invidiabile patrimonio di 
insaccati.L’associazione si è pro-
messa di ripetere l’anno pros-
simo il particolare rituale e col-
tiva il desiderio e la speranza che 
possa entrare negli appuntamenti 
importanti del nostro paese.

FEMO SU EL MAS-CIO

N ei prossimi mesi l’am-
ministrazione si avvarrà 

del servizio di una ditta specia-
lizzata per la disinfestazione 
delle zanzare e, in particolare, 
della zanzara tigre.

Quest’ultima è particolarmente 
pericolosa, oltre che fastidiosa, 
in quanto è la causa princi-
pale di alcune gravi malattie  
(Chikongunya).

È noto che lo sviluppo di que-
sto insetto avviene soprattutto 
negli ambienti domestici. 

È fondamentale quindi l’azione 
combinata fra cittadini e 
amministrazioni pubbliche.

Durante la stagione estiva  
le zanzare sono molto nume-
rose ed attaccano l’uomo e gli 
animali domestici.

Le zanzare si riproducono 
nell’acqua stagnante: non solo 
in grandi superfici come stagni 

o specchi d’acqua, ma anche 
in spazi ridottissimi come vasi, 
sottovasi, tombini, pozzan-
ghere e contenitori di raccolta 
d’acqua vari.

Per combattere efficacemente 
questo fastidio è bene adottare 
alcuni semplici accorgimenti: 
coprire con reti a maglia fitta 
bidoni e vasche per la raccolta 
d’acqua piovana o per l’irri-
gazione; vuotare giornalmente 
sottovasi, secchi ed annaffia-
toi; non accatastare conteni-
tori poco usati e pneumatici;  
agevolare il deflusso dell’ac-
qua dalle grondaie; pulire  
i tombini e trattarli con pro-
dotti antilarvali; nelle fontane 
introdurre il comune pesce 
rosso che si ciba delle larve 
delle zanzare.

Ricordate: per difendersi dalla 
zanzara tigre è indispensabile 
la collaborazione di noi tutti.

LE ZANZARE: UN PERICOLO IN AUMENTO
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L a gestione dei rifiuti e 
la qualità della raccolta 

sono sempre più elemento di 
discussione ed obiettivo prima-
rio di tutte le Amministrazioni 
comunali, che devono agire per 
salvaguardare l’ambiente in 
cui viviamo e contemporanea-
mente fare i conti con i costi di 
smaltimento nel rispetto delle 
normative vigenti. 
Esempi negativi della gestione 
dei rifiuti sono noti e quotidia-
namente proposti dai media. 
Per ovviare a questa tristezza 
deve crescere sempre più nella 
coscienza di ognuno la convin-
zione che una buona gestione 
e separazione dei rifiuti è un 
preciso dovere morale e civile, 
a cui a nessuno è consentito 
astenersi. 
Anche a Soave è immediata-
mente indispensabile ridurre 
al minimo il rifiuto da portare 
in discarica e contemporanea-
mente separare sempre più per 
tipologia in modo che il rifiuto 

selezionato diventi motivo di 
guadagno.
A tale obiettivo l’amministra-
zione ha sempre creduto dando 
la possibilità a varie Associa-
zioni di farsi carico di alcuni 
servizi. Citiamo, uno per tutti, 
il Gruppo Scout, che da diversi 
anni si impegna nella raccolta 
della carta da macero ricavan-
done discrete somme per le 
sue attività.
In collaborazione con alcuni 
agricoltori, che mettono a 
disposizione i loro mezzi, più 
di 80 ragazzi una volta al mese 
si impegnano a raccogliere in 
punti ben conosciuti carta e 
cartone. 
Oltre ad essere un importante 
strumento di finanziamento, 
l’attività di raccolta riesce a 
responsabilizzare i Ragazzi, 
creando in loro il senso del 
dovere e a sviluppare una 
coscienza del rispetto dell’am-
biente, uno dei valori proposti 
dall’associazione. 

Nel corso del 2007, grazie 
all’impegno degli Scout, sono 
stati raccolti più di 26000 kg 
di carta, che hanno contribuito 
ad elevare la percentuale dei 
rifiuti differenziati.
Va quindi un doveroso rin-
graziamento al lavoro di tutti, 
con l’auspicio che tutti i cit-
tadini credano fermamente 
nell’importante e indispensa-
bile azione di separazione dei 

rifiuti che produciamo nelle 
nostre case.
SI RICORDA CHE LA 
CARTA DA MACERO VA 
DEPOSTA NEI LUOGHI 
DI RACCOLTA SOLO NEI 
SABATI STABILITI IN 
PRESENZA DI APPOSITI 
CAVALLETTI DI INDICA-
ZIONE.

UNA BUONA SEPARAZIONE DEI RIFIUTI AIUTA LE ASSOCIAZIONI

S tudi scientifici e rilievi 
fotosatellitari dimostrano 

che il Veneto, anzi l’intera 
pianura padana,è una delle 
aree più inquinate del mondo, 
soprattutto per l’elevata con-
centrazione di polveri sottili 
(pm) nell’atmosfera.

Le rilevazioni delle centra-
line dell’Agenzia per l’am-
biente del Veneto attestano 
che dai confini est della 
nostra provincia (vallata d’Al-
pone e San Bonifacio) fino 
a Verona ii valori di pm10 e 
pm2,5 sono costantemente e  
abbondantemente oltre i livelli 
di pericolosità. 

Le emissioni e i rifiuti pro-
dotti superano la capacità 
del Pianeta di “assorbirli e  
trasformarli”.  Ridurre le 
sostanze inquinanti e produrre 
meno rifiuti è diventata una 
necessità improrogabile, della 
quale tutti dobbiamo farci 
carico se vogliamo sopravvi-
vere.

L’inquinamento atmosferico è 
in assoluto il fattore di mag-
gior impatto sulla salute.

Stime recenti dell’Agenzia 
Europea per l’Ambiente valu-
tano in 20 milioni il numero di 
cittadini europei che quotidia-
namente soffrono di problemi 
respiratori. 

Le polveri sottili (pm10 ma 
soprattutto pm2,5) sono ormai 
univocamente ritenute una 
causa certa dell’aumento delle 
malattie polmonari, asmatiche 
e cardiovascolari e dell’incre-
mento di mortalità connessa. 

L’elevata concentrazione è in 
diretto rapporto con le fonti di 
emissione che vengono così 
individuate: fonti mobili (traf-
fico ecc.) 35% , industria 15%, 
terziario e domestico 40% , 
agricoltura 10%. 

Anche la produzione di energia 
contribuisce all’inquinamento 
atmosferico con l’emissione di 
polveri sottili e di anidride car-

bonica, quest’ultima responsa-
bile dell’effetto serra. 

I picchi di inquinamento, in 
situazioni favorevoli, vanno 
a costituire uno strato di pm 
che può superare i 400 mt di 
altezza. 

La regione ha varato il piano 
di tutela e risanamento dell’at-
mosfera. 

Come previsto dal piano la 
provincia di Verona ha prov-
veduto alla costituzione del 
Tavolo Tecnico Zonale (TTZ) 
con il compito di pianificare 
e porre in atto tutte le inizia-
tive idonee a ridurre l’inquina-
mento atmosferico.

Come la Provincia, anche ogni 
Comune è chiamato ad adot-
tare un proprio piano d’azione. 
Soave, nel piano provinciale 
approvato dalla Regione, 
viene classificato in fascia A2:  
“comune a bassa densità emis-
siva” cioè inferiore a 7 tonnel-
late/anno per kmq. 

Si colloca tra quei comuni che 
di solito non sono direttamente 
causa delle propria situazione 
della qualità dell’aria, ma la 
subiscono. 

Non possiamo tuttavia accet-
tare passivamente tale stato di 
cose, ma siamo chiamati ad 
assumere tutte le iniziative atte 
a preservare e possibilmente 
concorrere a migliorare l’am-
biente in cui viviamo e nel 
quale dovranno vivere anche i 
nostri figli. 

Le azioni di intervento si pos-
sono dividere in: 

1 - strutturali

2 - puntuali ed emergenziali

3 - azioni e comportamenti 
individuali

Con molta lungimiranza le pas-
sate Amministrazioni comu-
nali hanno individuato le zone 
a sviluppo commerciale e pro-
duttivo di Soave lontano dal 
centro abitato e dalle zone de-
stinate ad uso residenziale. 

PIANO AMBIENTALE

segue à
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Oggi che le problematiche 
degli inquinanti richiedono 
interventi non più procrasti-
nabili, ne godiamo i vantaggi 
almeno per tale importante 
aspetto. 

Anche l’amministrazione ha 
molto operato per la salvaguar-
dia e la salubrità dell’ambiente 
in cui lavoriamo e viviamo con 
interventi strutturali, puntuali 
e con campagne informative 
volte a creare coscienza dei 
problemi e proponendo azioni 
e comportamenti così detti “ 
virtuosi “. 

Da ricordare: l’impianto foto-
voltaico da 20 kw, con il conto 
energia, realizzato sul tetto 

delle scuole medie con col-
legamento telematico all’aula 
di informatica dello stesso 
Istituto ; la campagna per il 
risparmio energetico presso 
tutte le scuole del comune; 
le informazioni, sempre rela-
tive al problema ambientale, 
a tutte le famiglie con il gior-
nalino comunale; le assemblee 
di quartiere su raccolta diffe-
renziata e ambiente; le nume-
rose piantumazioni di alberi 
ad alto fusto nelle zone verdi; 
la realizzazione dei nuovi par-
cheggi in Borgo Bassano, in 
p.zza Costituzione, in via San 
Lorenzo; il percorso ciclo-
pedonale protetto fino agli 
impianti sportivi; le strutture 

di facilitazione del traffico vei-
colare nella principali arterie 
stradali.
Importanti interventi sono 
stati realizzati sull’intera rete 

fognaria e sull’acquedotto. 
Ricordiamo che l’intero piano 
ambientale può essere visio-
nato sul sito web del Comune 
di Soave.

C on grande soddisfazione 
è stata accolta la notizia 

che la Strada del Vino Soave è 
stata premiata come la miglior 
Strada del Vino d’Italia.

La consegna del premio è 
avvenuta il 2 marzo scorso a 
Roma in occasione del primo 
Roma Wine Festival, concorso 
che vede la presenza di molti 
cultori ed appassionati di vino 
oltre ad operatori del settore.

La Strada del Vino Soave si 
è distinta per la sua opera di 
divulgazione e promozione 
del territorio e la capacità di 
acquisire , attraverso le inizia-
tive realizzate, visibilità nei 
sistemi media.

Il Presidente della Strada del 
Vino Soave, Paolo Menapace, 
sottolinea che questo ricono-
scimento ha un grandissimo 
valore per l’ associazione; 
risultare la prima strada del 
vino in Italia li riempie di 
orgoglio, ma soprattutto di 
voglia di fare. 

Dopo nove anni di attività  
raccolgono con soddisfazione 
questi risultati, consapevoli 
che ci sono ancora molti obiet-
tivi da raggiungere e li moti-
vano a fare sempre di più.

La Strada del Vino Soave 
nasce nel 1999 e conta oggi 
130 soci, di cui 51 cantine, 
14 tra Enti e Associazioni, 11 
Agriturismi, 27 Ristoranti, 8 

Hotel, 7 frantoi e 9 aziende di 
prodotti tipici locali. Durante 
l’anno l’associazione partecipa 
a fiere e workshop del set-
tore enologico e turistico oltre 
all’organizzazioni e alla parte-
cipazione a manifestazioni sul 
territorio.

La Strada del Vino Soave 
nasce con l’obiettivo di offrire 
un pacchetto completo di pro-
poste e di servizi destinati a 
quanti amano natura, arte e 
cultura, per i quali la scelta 

spazia fra le bellezze paesag-
gistiche delle colline di Soave, 
con i suoi 6900 ettari vitati. 
L’Associazione è il frutto di 
un’azione sinergica condotta 
ormai da anni insieme al Con-
sorzio di Tutela Vini Soave e 
alle istituzioni presenti sul ter-
ritorio.
Per informazioni al pubblico: 

Strada del Vino Soave, 
tel. 045 7681407, 
www.stradadelvinosoave.com 

LA MIGLIORE  
STRADA DEL VINO

L a figura del difensore 
civico è prevista dalla 

legge a diversi livelli: Comu-
nale, Provinciale, Regionale.
Il Comune di Soave l’ha istitu-
ito nel 2000 ed il regolamento 
ne regola la funzione.
Secondo l’art. 2 provvede alla 
tutela dei diritti e degli inte-
ressi dei singoli e di quelli 
cosiddetti diffusi.
Di quali? Di quelli riguardanti 
le istanze rivolte alla Pub-
blica Amministrazione e che, 
per vari motivi, tardano a tro-
vare una risposta consona alle 
aspettative.
Tale tutela ha lo scopo di assi-
curare l’equità ed il buon anda-
mento dell’amministrazione, 
non si svolge in ambito giu-
diziario, ma in quello ammi-
nistrativo. Il difensore civico, 
per svolgere i suoi compiti, ha 
diritto di accedere agli atti ed 
ai documenti amministrativi.
Per rivolgersi al difensore 
civico basta inviare una richie-
sta diretta allo stesso presso 
la Segreteria del Comune a 
mezzo lettera, fax od e-mail, 
oppure rivolgersi allo stesso 
difensore civico. 
Per informazioni contattare 
la Segreteria del Comune 
tel. 045 7680777.

Il Difensore Civico
  Avv. Gianfranco Ambrosini

IL DIFENSORE CIVICO: 
FUNZIONE E COMPITI

segue à
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N ella recente Assem-
blea dei soci Donatori 

è emerso che la Donazione è 
in sostanza lo scopo principale 
a cui è rivolta tutta l’attività 
dell’Avis. Possiamo dire che 
nel 2007 la Sezione Comunale 
di Soave ha raggiunto il nuovo 
record di 527 Donazioni, con 
un incremento di 23 donazioni 
e di 25 Donatori nuovi rispetto 
al 2006. La differenza delle 
donazioni rispetto al 2006 e 
pertanto pari al +4,4%, men-
tre il rapporto Donazioni per 
Donatore è del 2,4 per anno. 
Il Consiglio Direttivo, visto 
il continuo aumento delle 
necessità ospedaliere di san-
gue, ritiene opportuno non 
abbassare la guardia e conti-
nuare in una maggiore e capil-
lare campagna di sensibiliz-
zazione, per cui esorta tutti i 
donatori attivi ad aumentare il 
numero delle loro donazioni 
e ad aiutare il Direttivo stesso 
nel convincere altre persone a 
farsi donatori. Con l’appros-
simarsi del periodo estivo si 
fa appello a tutti i Donatori 

attivi di programmare le loro 
Donazioni prima della partenza 
per le ferie, in special modo 
per quelli che si recheranno in 
zone a rischio. 
È dimostrato e noto a tutti che 
proprio nel periodo estivo vi è 
più necessità di sangue. 
Il Direttivo, per fare fronte al 
continuo aumento del fabbi-
sogno di sangue negli ospe-
dali, già da qualche anno si 
sta prodigando nell’opera di 

sensibilizzazione dei giovani 
sviluppando maggiori rapporti 
personali e, soprattutto, accom-
pagnando di volta in volta i 
giovani stessi presso il Centro 
Trasfusionale di San Bonifa-
cio. Nel corso dell’anno sono 
stati inoltre acquistati dall’Avis 
Regionale 1.000 CD-ROM sul 
tema: “SANGUE: Energia e 
Vita” da distribuire nelle scuole 
e regalare a tutti i giovani che 
compiono i 18 anni. Un ulte-
riore dato positivo, come già 
comunicato a tutti i donatori, 
riguarda l’accordo raggiunto 
con l’ULSS 20 per l’apertura 
del Centro Trasfusionale in tre 
domeniche durante l’anno per 
venire incontro a determinate 
categorie di lavoratori o di per-
sone che difficilmente potreb-
bero donare il sangue durante 
la settimana.
Pertanto il Centro Trasfusionale 
di San Bonifacio sarà aperto per 
Donatori già registrati Dome-
nica 29 giugno e Domenica 28 
settembre, mentre Domenica 
18 maggio l’accesso è riservato 

solo ed esclusivamente agli 
Aspiranti Donatori. 
Il 2007 si è dimostrato posi-
tivo per cui ci si augura che 
anche il 2008 lo sia altrettanto. 
Nell’esprimere pertanto la sod-
disfazione per la riuscita di 
molte importanti attività svolte, 
diamo atto che esiste ancora 
qualche piccolo ostacolo nel 
coinvolgere qualche Associa-
zione nelle nostre iniziative. 
Sono in corso però contatti che 
fanno sperare in bene per una 
concreta collaborazione. 
L’AVIS chiede a tutti qualche 
suggerimento al fine di trovare 
nuovi stimoli ed idee che con-
sentano di creare una maggior 
fattiva cooperazione con le altre 
realtà associative del paese – in 
particolar modo quelle che riu-
niscono al loro interno numerosi 
giovani – e di diffondere così 
in modo più diretto ed incisivo 
la CULTURA DELLA DONA-
ZIONE.

Cav. Calogero Ragusa

VITA DELLA SEZIONE AVIS COMUNALE “G.SALVARO”

D a diversi anni le Asso-
ciazioni AVIS-AIDO-

ADMOR sono impegnate nel 
promuovere un’importante ini-
ziativa che vuol portare a tutti 
i giovani residenti a Soave gli 
Auguri per il compimento dei 
loro 18 anni di età. Questo tra-
guardo segna l’ingresso dei 
giovani nel mondo delle “ulte-
riori opportunità”, tra le quali 
la tanto attesa patente di guida, 
banalizzando a volte anche il 
senso civico e il messaggio che 
una tappa così importante della 
Vita vuole e deve portare. L’età 
dei diciott’anni segna il passag-
gio ad un momento della vita 
in cui ci si sente più maturi e 
proiettati nel futuro: con pro-
getti, sogni o aspirazioni che 
con il lavoro e la dedizione 
ciascuno cercherà di realiz-
zare attraverso azioni concrete 
e ricche di significato; ma in 
questo contesto è fondamen-
tale che le Persone portino con 
sè il loro bagaglio etico-mo-
rale e, quindi, sentano anche 

la necessità di farsi carico di 
responsabilità e impegno nei 
confronti della società, oltre 
che rivendicare legittimamente 
dei diritti. Occorre quindi farsi 
il più possibile partecipe di 
un progetto umano di grande 
rilevanza sociale che è indi-
rizzato a quella parte della 
comunità che può continuare 
a vivere e costruire un futuro 
grazie a coloro che hanno fatto 
della Donazione e della Soli-
darietà una filosofia di vita. 
Questa è un’iniziativa che rite-
niamo importante per ricordare 
ai nostri giovani che al com-
pimento della maggiore età ci 
si aspetta da loro che diven-
tino uomini e donne sensibili 
ai bisogni dei meno fortunati 
e nel caso specifico si preoc-
cupino di chi, versando in uno 
stato di salute compromesso, 
ha necessità di Sangue, Organi 
e Midollo Osseo. Pertanto, 
vista l’importanza simbolica e 
concreta dell’ingresso dei gio-
vani nella società al raggiun-

gimento del 18° anno, si è cre-
duto opportuno con l’Ammini-
strazione Comunale di creare 
insieme un momento comune 
per riunire tutti i giovani che 
nel 2008 compiranno i sospirati 
18 anni. E quale data migliore 
del 2 giugno, “Festa della 
Repubblica”, per festeggiare 
tutti assieme questo traguardo 
così importante della vita? 
Nell’occasione il Sindaco con-
segnerà a ciascuno dei ragazzi 

una copia della Costituzione 
italiana. 
Il programma dell’evento è in 
via di definizione pertanto sarà 
cura dell’organizzazione avvi-
sare tempestivamente gli inte-
ressati. 

       Il Presidente Avis-Aido                             
Ragusa Cav. Calogero

Il Vice Sindaco
Massimo Soriolo

2 GIUGNO “FESTA DELLA REPUBBLICA”
CON AVIS-AIDO-ADMOR E FIDAS UN GIORNO IMPORTANTE

PER FESTEGGIARE LA VITA AL COMPIMENTO DEL 18° ANNO DI ETÀ
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I l carnevale soavese 
rinasce dopo lunghi 

anni di letargo per merito 
della Pro Loco.
Il 10 febbraio al Palazzetto 
dello sport “A. Piubello” si 
è tenuto il consueto appun-
tamento per i più piccini, per 
i quali il divertimento era 
garantito dal giocoliere “Gia-
comino” e dallo scivolo gon-
fiabile ormai divenuto un’at-
trazione fissa. 
Visto l’orario pomeridiano la 
Pro Loco ha pensato, come 
nelle precedenti edizioni, al 
Nutella party per non lasciare

vuota la pancia dei ragazzi.
Dopo quindici anni di assenza 
il Carnevale soavese è tornato 
a sfilare nelle vie del borgo 
con ben dodici carri realizzati 
da gruppi provenienti da vari 
paesi limitrofi.
Il pomeriggio del 16 febbraio, 
reso gradevole dal tepore 
del sole, è divenuto così un 
momento di festa cittadina con 
musica, coriandoli e la distri-
buzione dei caratteristici gnoc-
chi. 
Non poteva mancare la pre-
senza di “Papà del Gnoco” 
che, come maschera allegorica 

rappresentativa del carnevale 
veronese, ci ha onorati della 
sua presenza portando con sè 
un nutrito seguito di maschere: 
Giulietta e Romeo, il Duca 
del Soave, il Conte Biso, Re 

Rufiolo, Zigani da Lugagnano 
e altri.
Il successo della manifesta-
zione è valso alla Pro Loco di 
Soave ad essere invitata per 
il 2009 a partecipare all’Euro 
Carnevale che si svolgerà a 
Verona.
L’Associazione Pro Loco di 
Soave, soddisfatta del successo 
dell’iniziativa, invita cittadini 
e simpatizzanti che volessero 
partecipare all’organizzazione 
del Carnevale 2009 a contat-
tarla.

Presidente della Pro Loco
Regina Minchio

IL CARNEVALE  
NELLA DIMENSIONE SOAVESE

L a 17a Rassegna Nazio-
nale della Chitarra Elet-

trica ed Acustica da Collezione 
in memoria di Marcel Dadi si 
svolgerà a Soave nei giorni  25 
- 26 - 27 Aprile.
Il tema che caratterizzerà que-
sta nuova puntata del festival 
sarà il ricordo, a 40 anni di 
distanza, di quel 1968 che ha 
visto i suoi momenti più impor-
tanti nei temi del pacifismo, dei 
diritti umani, nella protesta gio-
vanile, nella domanda di pace, 
trovando un punto simbolico 
di convergenza nell’assassinio 

del Reverendo Martin Luther 
King Jr., pastore della chiesa 
battista, il più giovane premio 
Nobel della storia (aveva tren-
taquattro anni quando fu insi-
gnito). Il nostro incontro si 
svolgerà nel suo ricordo, nel 
ricordo di un uomo che ebbe 
il coraggio di sognare un 
mondo più giusto e fu capace 
di indicarne profeticamente le 
linee guida. Quel suo «I have 
a dream…», un sogno che 
chiedeva uguaglianza per tutti 
gli uomini, a prescindere dal 
colore della loro pelle, dal loro 

stato sociale, dalle loro convin-
zioni; quel sogno per il quale 
fu assassinato a Memphis il 
4 aprile del 1968, sarà per tre 
giorni la nostra parola d’ordine.  

A questo sogno abbiamo allora 
dedicato la chitarra di questo 
festival, che proprio per que-
sto abbiamo chiamata “Dre-
amcaster”, a testimonianza del 
nostro supporto a tutti quegli 
obiettivi per cui lui, e tutti quelli 
che lo hanno seguito e soste-
nuto, hanno lottato; obiettivi 
che purtroppo non sono ancora 

divenuti patrimonio comune di 
questa strana umanità. 
La chitarra, ideata da me e 
decorata dall’amico Renzo 
Pagliani, autore anche delle 
precedenti due dedicate a 
Marcel Dadi ed Elvis Presley, 
mostra una bella immagine di 
Martin Luther King ed altre 
che ricordano altri momenti 
del ’68. 
Come negli anni precedenti, 
abbiamo realizzato due stru-
menti identici, uno dei quali 
resterà come sempre al nostro 
museo, mentre l’altro sarà 
posto in palio gratuitamente tra 
tutti coloro che parteciperanno 
ai concerti serali. 
Anche questa edizione del festi-
val seguirà il consueto schema, 
che da tanti anni incontra il gra-
dimento dei partecipanti, e pre-
cisamente:

Mostra/mercato della chi---
tarra, presso il Palazzo 
Municipale (venerdì, sabato 
e domenica, con apertura 
dalle 10.30 alle 18.00 (ultimo 
ingresso alle ore 17.00). 
Seminari di studio-- , presso la 
Chiesa dei Padri Domenicani 
(venerdì, sabato e domenica)
Concerti  serali-- ,  presso 
il Palazzetto dello Sport 
(venerdì, sabato e domenica, 
con inizio alle ore 21.00). 

SOAVE 2008 
GUITAR FESTIVAL

segue à
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Ecco di seguito l’elenco degli 
ospiti di “Soave 2008”:
Tommy Emmanuel, Lizzie 
Watkins, Laurence Juber, 
Muriel Anderson, Reno 
Brandoni, William Dotto, 
Giovanni Palombo, Massimo 
Varini, Franco Morone, Gio-
vanni Baglioni, Màrçio Ran-
gel, Giovanni Ferro, e, per 
la prima volta a Soave The 
Frank Vignola Quintet. 
Come vedete, lo sforzo per 
proporre un programma ricco 
ed estremamente vario è stato 
grande e proprio per questo 
vogliamo sperare di essere riu-

sciti a soddisfare ancora una 
volta le attese del nostro pub-
blico.

Anche quest’anno abbiamo 
raccolto il meglio della scorsa 
edizione in un bel DVD, che 
sarà disponibile nei giorni 
della rassegna. 

Abbiamo inoltre preparato 
un’altra sorpresa. 

Sarà infatti possibile ammi-
rare nel contesto della mostra 
l’unica Stratocaster apparte-
nuta a Stevie Ray Vaughan, 
da lui usata per un paio d’anni 
in studio ed in concerto. 

Concludo comunicandovi 
che, come tutti gli anni pas-
sati, abbiamo predisposto un 
servizio di prenotazione, che 
consente di partecipare al 
festival senza problemi e con 
il massimo contenimento delle 
spese.

Ogni dettaglio sul festival è 
reperibile sul sito 
www.soaveguitarfestival.com

Un grazie di cuore a tutti 
coloro che ci aiutano a rea-
lizzare questa bella rassegna, 
che ogni anno attira a Soave 
migliaia di persone e dà alla 
nostra città visibilità e pre-

stigio a livello nazionale ed 
internazionale. 

Pierpaolo Adda

Riferimenti:

www.soaveguitarfestival.com 
pierpaolo@guitaranch.com 
335 7901346

L a Pro Loco di Soave è 
impegnata attualmente 

nell’organizzazione di diverse 
attività, con eventi che vanno 
a promuovere e rappresentare 
“Soave citta’ murata”.
Dal 25 al 27 aprile l’asso-
ciazione sarà impegnata in 
un evento di rilevanza inter-
nazionale: “il Soave Guitar 
Festival”. È grazie all’impe-
gno e alla passione di Pierpa-
olo Adda che Soave torna alla 
ribalta della musica interna-
zionale tra convegni, mostre e 
mega concerti serali.
Il 16-17-18 maggio verrà pro-
posta la tradizionale “Festa 
medioevale” con il coinvol-
gimento del borgo storico. 
Venerdì 16 il suggestivo sce-
nario di Palazzo del Capitano 
ospiterà “il banchetto medio-
evale”, vero momento rie-
vocativo in un’atmosfera da 
tempi antichi con un menù che 
propone cibi legati all’antica 
tradizione culinaria. Il ban-
chetto è curato dall’Istituto 
Alberghiero “Angelo Berti” di 
Soave ed è occasione dimo-
strativa dell’alto livello forma-
tivo raggiunto dagli studenti. 
Giullari di corte, musici, sban-
dieratori e i voli dei rapaci 
notturni saranno le figure che 
faranno rivivere gli spettacoli 
dell’epoca che allietavano 
le mense dei signorotti del 
tempo.
Sabato 17 maggio la sfilata 
degli sbandieratori e il suono 
dei tamburi accompagneranno 

nel borgo storico i rappresen-
tanti degli antichi feudi che, 
a seguire si sfideranno nella 
caratteristica “corsa delle 
botti” per la conquista della 
spada di Cangrande della 
Scala, diventando così i fedeli 
custodi delle sue terre.

Domenica 18 maggio sarà la 
giornata in cui tutto ci riporterà 
nel periodo storico rievocato, 
con arti e mestieri del tempo 
e momenti di vita medioevale 
che riporteranno cittadini e 
visitatori nella Soave di mille 
anni fa. La giornata si con-
cluderà con uno spettacolare 

intrattenimento nella scenogra-
fia di Porta Verona. 
Il mese di luglio ci vedrà impe-
gnati con un nuovo appunta-
mento: sabato 5 si terrà una 
maratona notturna di non 
professionisti in collabora-
zione con il gruppo podistico 
di Monteforte d’Alpone. Un 
nuovo evento che, se riscuo-
terà successo, per il 2009 si 
prevede di migliorare con l’in-
serimento di altre novità. 
Anche per la prossima estate 
la Pro Loco propone “Musica 
a palazzo”, che si e’ pensato di 
trasferire in piazza “Mercato 

Grani” con tre serate dedicate 
a tango e musica da films, che 
allieteranno le calde serate nei 
giorni 11-22-26 luglio. 
Durante il mese di agosto non 
mancherà il teatro, per il quale 
la Pro Loco si è già attivata in 
collaborazione con l’ammini-
strazione comunale per offrire 
rappresentazioni adeguate agli 
appassionati e a tutti i citta-
dini. 
La cornice teatrale sarà quella 
del “Palazzo del Capitano” e 
l’inizio è in calendario per il 
23 agosto con la commedia “la 
Vedova Scaltra” di Goldoni, a 
cura della compagnia il “Tea-
tro dei Pazzi”. 
Sabato 30 agosto sarà il 
momento del cabaret, con i 
“Seven gnomens”, che si esibi-
ranno in “Antologia”. Il teatro 
si concluderà il 12 settembre 
con la Barcaccia in “Ostrega 
che Sbrego” per dare spazio 
poi alla “Festa dell’uva”, che 
merita un capitolo a parte. 
L’Associazione che rappre-
sento richiede molto impegno 
e vista la molteplicità degli 
eventi da organizzare durante 
l’intero arco dell’anno richie-
derebbe maggior partecipa-
zione da parte dei soavesi. Non 
serve molto per aiutare la Pro 
loco e Soave: disponibilità, 
idee, buona volontà e capacità 
per poter curare ed organizzare 
queste od altre manifestazioni.

La Presidente della Pro Loco
Regina Minchio

LA PRO LOCO E LA PROMOZIONE DI SOAVE
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NUMERI  TELEFONICI  UTILI - DA CONSERVARE

“SO.LE” GESTIONE ILLUMINAZIONE PUBBLICA GRUPPO ENEL

in caso di lampade pubbliche guaste si interviene chiamando il numero verde gratuito  
segnalando la via ed il numero del lampione spento

	 numero verde	 800901050
	 fax:	 800901055
	 e-mail:	 sole.segnalazioni@enel.it
	 sito internet:	 www.sole.enel.it

“UNISERVIZI” GESTIONE CONDOTTE DEL GAS METANO

in caso di guasti alle reti, ai contatori e per eventuali fughe di gas  
contattare il numero di pronto intervento

	 telefono:	 0429712950
	 fax:	 0456100466
	 e-mail:	 info@uniservizi.it
	 sito internet:	 www.uniservizi.it

“UNICOGE” GESTIONI ACQUISTO-VENDITA GAS METANO

in caso di nuovi allacciamenti,volture o disdette contattare nei giorni, martedi dalle 10,30 alle 12,30  
e venerdi dalle 16,30 alle 18,30 in via XXV aprile a Soave oppure telefonando

	 telefono:	 0456190815
	 n. verde	 800663385
	 n. verde	 800501301 (per comunicare lettura contatori)
	 e-mail:	 info@unicoge.it
	 sito internet:	 www.unicoge.it

SIC 1 NORD

L’ADSL senza cavi ed il sevizio telefonico voip a disposizione dei cittadini di Soave
	 telefono:	 800680885
	 e-mail:	 info@civicnet.it
	 sito internet:	 www.sic1nord.it

“ACQUE VERONESI” GESTIONE CICLO INTEGRATO DELL’ ACQUA

in caso di nuovi allacciamenti, volture, disdette e/o guasti per acqua e fognature contattare i numeri telefonici
	 telefono:	 800734300  guasti
	 telefono:	 800735300  utenze
	 e-mail:	 info@acqueveronesi.it
	 sito internet:	 www.acqueveronesi.it

"
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LA SOCIETA’ DI VENDITA
DEL GAS E DELL’ENERGIA ELETTRICA 

DI PROPRIETA’ DEL TUO COMUNE 

UNI.CO.GE: OLTRE AL GAS ….. 

L’ENERGIA ELETTRICA 
Uni.Co.G.E., è in grado di offrire oltre al gas metano anche la fornitura di ENERGIA
ELETTRICA a condizioni assolutamente interessanti e vantaggiose. 
Rivolgendosi ormai da tempo a tutte le aziende ed a breve anche alle famiglie,
Uni.Co.G.E è nelle condizioni di soddisfare qualunque tipo di fornitura, proponendo la 
soluzione più adatta al tipo di utilizzo.

RICHIEDENDO DIRETTAMENTE INFORMAZIONI ALLO SPORTELLO O 

CONTATTANDOCI AI NS. RIFERIMENTI, SARETE INSERITI NEL NOSTRO 

DATABASE E VERRETE CONTATTATI SOLLECITAMENTE DAL NS. SERVIZIO 

COMMERCIALE CHE VI ILLUSTRERÀ SENZA IMPEGNO I VANTAGGI DELLA 

PROPOSTA CHE UNI.CO.G.E HA IN SERBO PER VOI.

Unione Commerciale Gestione Energia s.r.l. 
e-mail: info@unicoge.it – www.unicoge.it – Fax 045 6104924 

Numero Verde 800 663 385
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